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L'AStOClAZl$lE degti
Amici di Pisa oggi atte 17
netla sede di via Pietro
Gori, nelt'ambito dette
<Conferenze sutla
Pisanità>r, incontro <La
popotazione pisana, ieri,
oggi e domani>> con il
sodo e componente det
direttivo deI sodalizio,
Simone Lo Monaco.
L' incontro che verterà
su un'analisi
demografica pisdnà dat
1981 ad oggi e
sutt'opportunità di
giun$ere atta creazione
di un Comune Unico dett'
Area Pisana.
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I.ACITTA'CHE CAMBIA

A Pisa vivono 9Omila residenti
Mapiù del doppio nell'hinterland
Il rgpporto degli Amici di Pßa: <I candidnÍi sindnco ne tengarc conto>>

UNA emorrasia di residenti, A te-
stimoniarlo èl'analisi demogralica
della popolazione pisana dal l98l
ad oggi, documento presentato
dall'Associazione degli Amici di Pi-
sa presieduta da Franco Ferraro e
elaborato dal socio Simone Lo Mo-
naco. Un segnale di allarme - nu-
mero per numero, tabella per tabel-
la- che I'associazione rilancia ai po-
litici e amminist¡atori cittadini, un
sos per il futuro sviluppo dell'inte-
ra área. Secondo gli ultimi dati
(Istat) a Pisa alla data del 1' luglio
2017 erano residenti 90.565 abitan-
ti, mentre i sei comuni dell'Area Pi-
sana ne avevano complessivamente
194.320, Dal 1981 ad oggi Pisa ha
perso - secondo lo studio - oltre
l4mila residenti pari al 13,4% della
sua popolazione che era pari a
104.509 nel censimento di quell'an-
no. Nello stesso periodo i cinque co-
muni dell'fuea Pisana passano da
84.214 a 103.920, hanno un incre-
mento del 231% superando il nu-
mero dei residenti del capoluogo
invertendo il rapporto numerico
tra i residenti nel capoluogo e quel-
li della sua corona urbana.

<IQUESTO fenomeno di abbando-
no dei cent¡i abitati in favore dei co-
muni di dimensioni minori-si leg-
ge- ha interessato quasi tutte le cit-
tà italiane, anche 4uelle vicino a
noi ma con minore incidenza (Luc-
ø -1,9o/o e Livorno -9,8%o). A Pisa
un fanore di grande rilevanza è rap-
presentato dalla immediata prossi
mità fuori dai suoi confini comuna-
li, oramai superati di fatto da uha
continuità urbana che non distin-
gue più la fine della città, di centri
facilmente raggiungibili g¡azie a
unabuona¡ete di inftast¡umrre e
vie di comunicazione, con una tipo-
logia abitativa più aninente alle

Sivive di più
Grazie aI miglioramento detle
condizioni di vita [e ctassi
considerate in età non att¡va
owero gli over ó5 passano da
17.519 a23.299 l+33%l e sono il
25,80/o: oltre un pisano su
quattro ha più di ó5 anni>

ln cittå
Secondo gti,uttimi dati llstatl
a Pisa alla data del 1o [ugtio
201 7 erano residenti 90.5ó5
abítanti, mentre isei
comuni dett'Area Pisana ne
avevano comptessivamente
194.320

FAlrllGUE Sempre plù nuclei scelgono di trâler¡rs¡ fuorl cltti in uno dei comunl dell'Area P¡sana (reÞeto/io,)

Dimezzati
gti under 14
Datla ricerca emerge che
gli under 14 a Pisa risultano
quasi dimezzati nel numero
e passano dai 18.248
det 1981 ai 10.141 di oggi
con un calo del 44,4%

nuove necessità familiari per di-
mensione e prezzo medio a parità
di prodotto>.

ALTRO elemento di allarme: <A
preoccuparci - affermano gli arnici
di Pisa - è soprattutto la decimazio-
ne delle classi più giovani, quelle
che rappresentano il capitale uma-
no del futuro. Gli under 14 úsulta-
no quasi dimezzati nel numero e
passano dai 18.248 del 1981 ai
l0.l4l di oggi con un calo del
44,4%. Parallelamente grazie al mi-
glioramento delle condizioni di vi-
ta e all'allungamento della sua spe
¡anza alla nascia le classi conside-
rate in e1à non attiva owero gli

over 65 passano da I7.5I9 a 23.299
con un aumento del 33% arrivando
a rappresentare il 251870, oltre un
pisano su quattro ha più di 65 an-
ni>. In soldoni: il rapporto tra gio-
vani e anziani si è capovolto. <Se
per 100 giovani pisani c'erano 96
anziani e perciò le due classi nume-
ricamente all'incirca si equivaleva-
no, oggi il rapporto è 100 a 229,per
ogni giovane pisano ci sono 2r3 an-
ziani, Basta fare un giro.in città.(so-
prattutto ner quartlen stoncr) e
guardarsi âltomo per verificare di
personå cosa sia accaduto>. Oggi
un'pisano ha in media 46,6 anni
mentre i cittadini stranieri rappre-
senuno il 13,5% dellapopolazione.

L'emorragia
Dat 1981 Pisa perde ottre
1 4mila residenti I-13,4%l
detta sua popotazione che
era di 104.509 anime. Netto
stesso periodo i comuni
limitrof i passano da 84.21 1 a
103.920, l+23,4o/"1

Leggermente diversa, infine, la si
tuazione negli altri cinque comuni
dell'Area Pisana (Cascina, San Giu-
liâno terme, Vecchiano, Calci e Vi-
copisano): <Si conferma anche in
questi un invecchiamento della po-
nolzione ma con una incidenza ab-
båstanza inferiore rispetto al capo-
luogo, inoltre tutti i comuni oltre
ad avere un cospicuo aumento del
totale della popolazione risultano
anche avere la componente in età
attiva con sdldo nettamente positi-
vo. Anche il numero degli stranieri
nei comuni dell'Ar€a è in aumento
ma con una iircidenza inferiore del-
la metà rispeno a Pisa capoluogo
owero iI6,4% contro il 13,5%>.

I numeri

NEL æ37 Pisa passerà da e0 a LË PRfVlSlOlll NEL 2037 I RÊ$DENfl SCENDEMNNO Dl NUOVO A S4tiilLA UNITA

ilHIî ii"#'Tllä'",ü'åå:S <Solo 6 abitanti su 10 nati Sotto la Tonequestr la 'sentenzs' per il nostn
territorio secondo l'analisi propo-

ffiffiiiiiåq::îi:,:ä, Dfendere identita mdizioni e radici>

tutte le scuole, Percorso che non
e*ludè"anzi sta alla base della
c¡eazione del C¡mune Unico
dell'Area Pisana, <la sola possibili-
tà per amarre investimenti, mi-
gliorare i servizi, essere un punto
di riferimento per tutta la costa to-
scana fermando e contrapponen-
dosi al baricent¡o ñorcftinoD.

ULTIMO intervento: la creazio-
ne di strategie di Area come il po-
tenziamento delle vie di comuni-
cazione, con servizi e urbanistica
conseguenti a clæsi anagrafiche
più anziane. <Riteniamo dovere e
responsabilità dei futuri ammini-
stratori - affermano gli Amici di
Pisa - I'adoperarsi con la massima
urgenza e determinazione per il
futuro di Pisa anche sulla base di
questi dati e considerazioni, rite-
niamo dovere e responsabilità del-
le categorie sociali ed economi-
che dell'intera Area inserire que-
sto tema quale prioritario nel con-
fronto politico in corso>,

creto di una 'crisi di indentità',
pró6r"-"-õrr" süil-ñfu.aö; l"fid:?lf;:,:fqiPji infrastrut- mento della città con osni misura

i,h"o",o.,oo,ñ.ono'douereiåi *ËHi*,',iåäi,iSfi,'*U:"å F:*'l¡tå,iffiiîå3iå?"tT:ËîÍfûontrascurare' ;oo;ñ;*¡Aõãï;"ó"'ñrú ¡inõø-ieiièðã¡ói:i'iii"Åi*
<<SrsTIMA.che_og.gipocopiùfl:T",i3it;,iç'jfj;ij#,il
della metà (60%) della popolazio- ãïä). öi'iaiã" Ëi,ìrriåñäìiuono L,A''ELLO
i:,f ffi"gilif :iË#åiii'.""i*,l"lttn:'*ttlii::iAf,'*äilöi;-..'¡diviseln
tone naro a Pisa. Questo dato di d;ffi;li;;ãi,à di ñ-iñr:riì, un'area di 200mita abitantÞ)
per sé non necessariamente nega- cón eiisànze e stili di vita iemoti.
tivo 

. 
pone 

. 
però. anche. il tema Nonostänte tutto ciò I'Area.Pisa- centivi fiscali. con oolitiche urba-

*"l"'ffä'RiiXïi.*:Tiifili å1":?å'J::',ffî"",.,i:i,1".åi'#i: iiäülrËffi!'öti,conpo-
ã;f;'i-ùtAîñüii"i" liãui: ãiöËi;ìifiilË;ä,ñ;¿ä- litiche di sostesno alla natalità.

tanti nei comuni limit¡ofi e il seriazioni che [asce il-.canello' L'¿lssocnzlonepÍoponepolunse-
grande sviluppo urbano di questi di proposte per'salvare'Pisa. Pri- rio programma di integrazione,
tutto sproporzionato in favore del- mó punto: cõmbafiere lo spopola- identità, cultura e storia di Pisa in Franco Fenaro
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E INFRASTRLTTTURE

Siripørløfrnalmente
di, tøngerøial,e

stato realizzato da tale vendi-
ta e se intende rnetterlo a di-
sposizione per la realizzazio-
ne del suddetto Progetto.
Forse con questi alni mezzi

ñnanziari si potrebbe dar ini-
zio finalmente all'oPera'

FrancoFera¡o
Amici diPisa

SENTIAMO nuovamente
oarlare della necessità di rea-
iizzarc il progetto che preve-
de la costruzione (in ue loni)
della cosìddetø tangenziale
di NordÆst considerata stra-
tegica non solo per Pisa, ma
pei tutto il territorio sangiu-
lianese. Sperando che non
sia la solita promessa eleftora-
le, da anni'gli Amici di Pisa
si battono per La rcalizzazio'
ne di questo infrasmrnura, si
permettono di suggerire alcu-
iri elementi a chi, intervenu'
to sull'argomento, fa giusta-
mente notare che i 13 milio-
ni di eurp stanziati dal CiPe
non sonó minimamente suf-
ficienti oer il completamen-
to dell'oþera. Infaiti, faccia-
mo notare agli amminisuato-
ri dei comuni interessati, che
questa operq Prevista
nell'Accordo di programma
ner il trasferiemtro delle ani-
vità detl'Azienda ospedaliera
dal S. Chiara a Cisanello, da-
tato 31.3.2005 e firmato an-
che dalla Regione e dai Co-
muni di Pisa, San Giuliano
Terme e dallã Provincia di
Pisa, prevedeva che questi
quattrõ enti territoriali si im-
pegnassero (a trnanzlaf,e
I'oþera, se fosse necessario,
anõhe con le entratestraordi-
narie come quelle derivanti
dal processo dt v alonzzazio'
nJ ã privatizzazione della'
Sao>,Qirindi, poichè la Regio-
ne Toscana ha ve4duto gran
oane,delle sue aziòni dell'ex
^Sat 

a Ca, diveneúdo quest'ul-
tima socio privato di maggio-
ranza di Tbscana AeroPorti,
suggeriamo agli amministra-
tori locali dei comuni interes-
sati alla tangenziale di richie
dere alla Regione guantÓ è
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Appella øl hesidente
dell.ø Repubblicø

CflI¡tRISSIitfO PRESIDEN-
TE,facendo riferimento al suo
ruolo di garanæ dei dirini fon-
damenuli dei citødini, tra cui
quello di tuæla della salute e la
loro incolumitl Le facciamo
presente che il Master Plan
2@li20l0 dell'Aeroporto di Fi-
renz.e (AdF), fu approvato da
Enac ed ottenne il parere favo-
¡evole del Minisæro dell'Am-
biente, che il 4 novembre 2003.
emanò il Deoeto Ministeriale
di YIA n. 67612003, conteRente
varie prescrizion! fra cui la co-
scuzione dellavia di rullaggio
q mitigazioni ed adempimenti
relativi a rumorg qualità
dell'aria ecc. In panicolare il
Decreto prescriveva: <In consi-
derazione dipossibili eventi in-
cidentali connessi al traffico ae-
t'eo (peraltro già verificatisi in
passato) il proponente dovrt
subordinatamente allo ún¡dio
fi rischio e previo acsordô con'
þ Società Autostrade, prowe-
dêre all'interramenm completo
don copernua a livello del pia-
no di campagnao mediante tun-
nel artificiale di adeguau lun-
ghezza del tratto stradale in di-
rezione dell'asse della pisa at-
terraggVdecollo dell'Aeropor-
tol e che tale prescrizione fosse
c¡nche soggetta a verifica di ot-
rÈmperånza da pane del Mini-
stero dell'Ambiente>e che (tut-
æ le âltre fossero soggette alla
ve.rifi ca di ottemperanza da par-
te della Regione Toscanor. C;of¡-
tro tale Decreto AdF presentò
ricorso strao¡dinario al Presi-
dente della Repubblica che lo
respinse. Apprendiamo cbe il
Ministero ha confermato I'eæ-
qutiviè delfintero quadro f,re
scrittivo ditale decreto mini*e-
rialg nonostante la presentazio-
ne del Ricorso e che pertanto il
eoordiúamento dei Comiad
della Piana ha chiesto allaP¡o-
cura della Repubblica ed aeli
enti compeænti d'intervenire,
Bsendo venuti a conoscenze,
solo ora, del contenuto di ule
decreto, Lechiediamo di appu-
¡are i motivi per cui esso non
dia stato reso noto prima e so-

Ëramrno agli azionisti Sat del

Êalilei, prima di yotare la fr¡sio-
te socretana per rncol?oraz¡o.
ne di AdF in Sar
i Ci"oniCo¡zrdori
Presid. Picc¡li Aziônisti T.A.

. FnncoFertaro
P¡esidente Associazione degli

Amici di Pisa
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GIORNO E NOTrE
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Zampieri parl¡ rlell¡ torgia
del dolore nsll'antichità
Yir 6orl

L'Associazione degti Amici di Pisa
venerdì pomeriggio atle 17 :

organizza netta propria sede in via
Pietro Gori 17 - nell'arnbito degti
<<lncontri sutla pisanità> - un
incontro con Atberto Zampieri.
Coadiuvato dal professor
Gianfranco Natate, prêsenterà una
conferenza su:
<La terapia de[ dolore
ne[['antichità>

In breve
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ll¡ri¡Ghi¡n?PPêl
ittutr. itprognnne
¡gliAnicidlPi¡¡
ñYõ¡orffiõmid-
5A¡AÏO prossimo
['associazione degti
Amici di Pisa incontra.
Maria Chiara ZiPPet, .

candidato sindaco detta
lista civica La Nostra
Pisa. L'appuntamento è
per sabato a[[e 1 0 Presso
ia sedssociate. ZiPPet
oresenterà iI suo
brogramma e affronterà
i orincioatitemi che
cårattirizzano it dibattito
oubbtico cittadino in vista
bel voto amministrativo.

ì

þ-o
J
Cf
U1
É
Lr¡



rËsí
3
oo

{

Llt illaãloñrE ¡tencouoi 2t FEBBRAIo 2o1s

>
ot
2g
D
!In
D
l\'
¡^,

aa



aa

ao
I
È
(
¡,
(
2
o4(, Ârnier di Fisa

Dossier sugti aeroporti di Pisa e di Firenze
La storia degtiuttimidieciannisotto la lente
SABATO 24 alle 10,
I'associaizone degli Amici di Pisa
oresenterà nella sua sede di via
Pietro Gori il dossier sugli
aeroponi di Pisa e di Firenze,
realizzato in collaborazione con il
Comitato dei piccoli azionisti
Toscana Aeroporto. <Il Galilei e il
Vespucci. Quando Firenze uadì il
Galileb. Il dossier racconta Ia
storia dei scali, dalla fondazione
ad oggi, soffermandosi sugli
awenimenti dell'ultimo decennio
che hanno portato alla fusione
societaria. Nel dossier sono

riportate <osservazioni sugli studi
tecnici effettuati sullo sviluppo
infrastrumrrale, sui costi e la
v alonzzazione economica, anche
in funzione del futuro sviþpo
aeropomralo.
<Fornisce inoltre - si legge in una
nota - un aggrornamento su
normative, decre tazíoni
ministeriali e legislative che
interessano I'iter di sviluppo
infiastrumrrale societario ed .

effemra considerazioni sulle
prospettive di sostenibilità del
Piano economico finanziario del
Pisamoven>.
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lonærnümr Y¡. eori

Cnczftr
po.trpb.no
ürdvrlutrn

0O0l atte 17 netla sede di via Oori 17 in San Martino,
l'associazione degti Amici ili Pisa orqanizzà i.- -"

conferenzá <<Bonãventura Capezzotii poeta pisano da
rìvalutare>¡. Ne parterà Renaio Mar¡áiri.



<Sviluppo degh aeroporti
Pisa subaltenra a Firerfize>>

DOMENICA 25 FEBBRAIO 2018 ITÎIRRETIO

1 PISA

<I processi di sviluppo dell'ae-
roporto diFfuenze e difusione
societaria con quello di Pisa
hanno evidenziato la subalter-
nità della politica pisana a
quella fi orentina. L'associa-
zione degli Amici di Pisa e il
Comitato dei piccoli azionisti
di Toscana Aeroporti chiedo-
no un impegno preciso a dife-
sa e per lo sviluppo dello scalo
pisano. Durante un dibattito
pubblico, ieri mattina i rap-
presentanti dell'associazione
e del comitato hanno conse-
gnato ad alcuni candidati alle

.prossime elezioni politiche- 
ed amministrative un dossier
che racconta la storia dell'ae-
roporto pisano e <l'insegui-
mento di quello fiorentino
che grazie all'appoggio politi-
co e decreti legislativi ad hoc>
sta pian piano raggiungendo
gli obiettivi di sviluppo che la
politica fiorentina si è posta.

<Il dossier raccontala storia
dei due ae¡oporti, dalla loro
fondazione ad oggi, soffer-
mandosi in particolare sugli
awenimenti dell'ultimo de-
cennio che hanno portato alla

- ,t, .'¿"1. tá; *:.:l&1

Þl¡a lv

prospettive di sostenibilità
del piano economico finan-
zia¡io del Pisamoveo. Infta-
struttura, quest'ultima, che
secondo l'associaojone e il co-
mitato va difesa e sostenuta.
nQuello del People Mover è
un progetto sviluppato su im-
pulso di Sat (la vecihia socie-
tà di gestione del GalileÐ, in
prospettiva di un forte incre-
mento dei passeggeri del Gali-
lei.è di un potenziamento del-
la linea ferrovia¡ia Pisa-Firen-
ze che non c'è stato e che pro-
babilmente non ci sa¡à. To-
scana Aeroporti ora promuo-
ve ricorsi conûo i prowedi-
menti del Comune (in merito
allo spostamento del "capoli-
nea" dei bus che arrivano da
Fi¡enze in uno dei parcheggi
dellanavetta elettrica) - prose-
gue Conzadori -. Hanno prete-
so e continuano a pretendere
sostegno per Io sviluppo
dell'aeroporto di Firenze, ma
occorre un forte impegno per
farfunziona¡e anche il People
Mover, altrimenti sa¡an¡ro i
cittadini pisani a pagare il
mancato sviluppo dell'infta-
strutturÐ. (dr.)

dtPR@uztoxÊ ¡¡sERvar

Dibattito sugli scali toscani degli Amici e del comitato piccoli azionisti
<ll People Mover deve funzionare altrimenti saranno i cittadini a pagare>

:'.t':('

un aer€o infaie dl decotlo all'àeroporto cal¡le¡

lorofusionesocietaria),sotto- servazioni sugli studi tecnici
lineano Franco Ferra¡o e effettuatisrdlòrosviluppoin-
Gianr¡l C,onzadori, rispettiva- ftastruttr.r¡ale, sui costi e sr¡Ila
mente presidenti dell'Associa- loio valorizzazione economi-
zione degli Amici di Pisa e del ca anche in funzione del futu-
Comitato deipiccoli ¿izionisti ro sviluppo aeroportuale. For-
ma dimostra anche nl'inade: nisceinoltreunaggiomamen-
goatez.za della classe politica to su normative, dectetâzioni
pisanaadaftontarelaproble- ministeriali e legislative che
matica aeroporruale eviden- interessano I'iter di sviluppo
ziatasinell'ultimodecennio¡. infrastruttuale societario ed
Il dossier riporta inoltre <os- effeth¡a consideråzioni sulle
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TRASPORTI (LA VERA STORIA DELLA FUSIONE> NEL DIBATTITO CON POLITICI

Gli Amici di Pisa presentano il dossier sugli aeropofti
<<Un piano per salvare il Pisamover e il Galilei>>
UN DOSSIER dell'associazio-
ne degli <Amici di Piso, per rac-
contare passato, presentee futu-
ro del sistema aelopornrale to-
scano, Un lavoro certosino quel-
lo curato dal presidente Franco
ferraro con l'esposizione di
Gianni Conzadori, presidente
del comitato Piccoli Azionisti di
Toscana Aeroponi sulle vicen-
de della fusione aeropornrale tra
il <Galileil e il Vespucci e sugli
ani regionali preparatori al pro-
geno del nuovo aeropono di Pe-
retola. Il dossier narra la storia
dei dueaeroponi, dalla lorofon-
dazione a oggi, soffermandosi in
panicolare sugli awenimenti
dell'ultimo decennio, che han-
no portato alla fusione societa-
ria. Riporta osservazioni sugli
srudi tecnici effettuati sul loro

- sviluppo infrastrutturale, sui co-

sti e sulla loro valorizzazionç
economica, anche in funzione
del futuro sviluppo aeroportua-
le. Fornisce un aggiornamento
su normative, decretazioni mini-
steriali e legislative che interes-
sano l'iter di sviluppo infrastrut-
turale societario ed effem¡a con-
siderazioni sulle prospenive di
sostenibilità del Piano economi-
co finanziario del Pisamover.

INSOMMA una radiografia di
quella che è probabilmente la
principale infrastttura toscana.
All'evento hanno partecipato
mohissimi cinadini, ma anche
espoennti politici in corsa alle
prossime elezioni politiche e am-
ministrative. Il candidato , di
Leu, Paolo Fontanelli, ha sotto-
lineato che I'operazione è nata
per una volontà dfì Firenze di

esercitare una sorta di predomi-
nio sulla re¿ltà pisana, ribanden-
do la sua volontà dí banersi in
Parlamento_per djfende.re gli in-
teressi cittadini. Il candidato sin-
daco di Pisa nel cuore, Raffele
Latrofa, ha bocciato l'operazio-
ne addebitando ogni responsabi-
lità al Pò, mentre la candidata a
sindaco del Psi, Veronica Maria-
nelli, ha sonolineato la necessità
di <lavorare affinché sia tutelam
lo sviluppo dello salo pisano e di
srudiare come mettere a reddito
il Pisamove¡r. Antonio Verone-
se (Pano Civico) ha annunciato
di voler proporre <run sistema
per salvare dal fallimento il Pisa-
mover e di condividere I'azione
di un maggiore senso del territo-
rio da pane di chi Io rappresen-
ta>. Visione condivisa anche da
Elisabetta Zúccaro (M5S).
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L'ASIOC¡AUIOilE degti Amici di Pisa venerdì atl.e l7
nelta sede in via Gorf l7 ta socia Rosateria Gabbrietl.i,
presenterà una conferenzä Su: <<San Rossore, ieri ojgi
e domani>>.
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del grondn Pehno

IL NOSTRO Sodalizio si
stringeattomo al mondo del
Vernacolo Pisi¡no e piange la
scomparsa di Giancà¡lo Pelu-
so dal 19,16 anima e co¡po del-
la Brigata dei Dottori. Tante
conferenze abbiimo ospitato
negli anni e dedicate al mon-
do del Vernacolo duranté le
quali emergeva sempre il suo
nomg sia come attore che co-
me prddunore di testi¡ poe
sie e commedie. Dire che Pe-
luso mancherà a tutti può
sembrare una frase fatta: non
lo è perché Peluso era prô-
prio una colonna del Vema-
colo Pisano contemporâneo,
E che entra dii,::diritto
nell'Olimpo aei gra$ai aet
Vemacolo raggiungçñdo aI-
tri grandi e grandissimi co-
me Renato Fucini, Arturo
Birga, Gianftanco Raspolli
Galletti, Aldo ePiero Tggnet-
ti, Giulio.Allamandri, Athos
Bianchini Giuliano Boldri-
ni' Giorgio Casini, Lidamo
Ciurli, Piero Consani, Giu-
seppe Crivellarl, Natalino.
Del Bono, Bruno Gadducci,
Feruccio Giovannini, Don
Carino Guidi, Guido Guidi
Dino Grandi, Marþ Mar-
cheni Leopoldo Metpci, Gi-
gi Pieruccetti, Lucianþ Prau-
li Mirella Talenti, P{1Alo Ter-
reni, Giampaolo Testi.Paolo
Vesui Giovanni Doveri, En-
zo'Pardini, Bruno På¡qui.
nucci, Mons. Silvano Burga-
lassi, Mons. Mario Stefanini,
Don Mirio Coli. Lungo è
I'elenco dei vernacolisti
scomparsi come lunga e pro-
fonda è la tradizione del Ver-
nacolo Pisano che merita, se-
condo noi, essere consacrata
e ripetersi nel tempo con
I'istituzione di una specifica
<Accademia del Vemacolo
Pisanor.

Franco Feir¿ro
Presidente Amici di Pisa

IA PAGI]IA DEllE 5
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senogli: <<Pisa ora diventi città delf impresÐ>
L'assessore-tnrcia ln nn candidntura e apre a Fontanelli: <Urn rconfittn se Mdp va dn solo>

L'^SSOCIAZIOl{E degti Amici di
Pisa organizza per sabato 2l
nella sede d¡ v¡a Gori 17 un
incontro con iI candidato
sindaco Raffaele Latrofâ
per la tista <<Pisa nel cuorett. ll
conf ronto verterà sutte
proposte del (Piano strutturale
detl'Area Pisana) prêsentato a

suo tempo dall'Associazione

uOe CfffÀ della conoscenza e
dell'innovazione dobbiamo impe-
marci a tarsformare Pisa in città
ãell'impresa, g¡azie anche al tra-
sferimento tecnologico che arriva
dal mondo delle universitb. E'
una delle ricette illustrate ieri da
Andrea Serfogli davanti a una
platea di circa 250 persone, nel
giorno in cui I'assessore ai Lavori
pubblici ha lanciato formalmente
la sua candidatura a sindaco attra-
verso le primarie. La consultazio-
ne della base, ha sottolineato Ser-
fogli, <è quanto mai necessaria og-
gi che la democrazia rappresenta-
iiva è in crisi come dimostra il di-
lagare del populismo e per argi-
narlo bisogna riawicinare la poli-

tica alla gente e le primaire sotto
questo aspetto sono una medicina
formidabile>. L'assessore ha an-
che sottolineato <l'imponanza
del turismo e del recupero dei be-

rezza in una <logica di sussidiarie-
tà istituzionale con investimenti
oer ootenziare la videosorveslian-
ä uibana e gli organici dellipol!
zia municiþale e valorizzando il
tessuto assoclauvo ner quartlen
per rivitalizzare le periferie>.

uN ESPLICITO sostesno all'as-
sessore è arrivato ieri anche da
<pezzi> di Mdp: in un appello sot-
tõscritto, tra gli altri, da Paola Ba-
lestri, Paolo Lorenzi, Antonio e
Iuri Dell'Omodarme. si afferma
õhe ola figura di Andiea Serfogli
offre, come pochi altri, sicure ga-
ranzie per la sua serietà, il suo im-
pegno, la sua profonda conoscen-
ia dei oroblemi cittadini e la sua
apemliâ alle diverse componenti

sociali, associative, culrurali e po-
litiche della città>. Gli altri firma-
tari sono Ramona Bacciarelli,
Mariagiulia Bunesi, Giuseppe
Cecchi, Andree Del Francia,
Claudio Fiaschi. Sab¡ina Gaspe-
rini, Gino Gini,-Giampaolo Go-
rini, Ilario Luperini, Lia Maria-
nelü, Massimiliano Morctti Mi-
chele Scircoli e Bianca Storchi.
<Il mio obiettivo - ha concluso
Serfogli - non è quello di divuide-
re. continuo a credere che serva
uia coalizione che sia la più am-
pia possibile (da da Garzella a
Fontanelli) e lavoro lavoro per
questo. Anzi sarebbe per me una
sconfita se Mdp decidesse di cor-
rere da sola alle elezioni>.

Gabriele Masieto

LE PRII,IARIE
<<Strumento f ormidabile
per riawicinere [a gente
e sconfiggere iI populismo>>

ni culturali fatto in questi anni e
che proseguiremo anche in quelli
a venire proseguendo il buon lavo-
ro fatto dal Pd e dal resto della coa-
lizione>. Ha promesso di impe-
gnarsi anche sul tema della sicfu-

Nerini: <Ferrante ha avuto coraggio a evitare il muro conffo
su molti

quelli

che nella sua oarte più delicata sarà affrontato
con il nuovo'consiglio comunale che uscirà
dalle elezionie con un dibattito pubblico vero-
similmente molto più approfondito. In questo
modo. sottolinea Nerini. <Ferrante ha scongiu-
rato if muro contro muio e ha dato una leãio-
ne anche a chi ha sempre deno che non ha mai
sbasliato nei oroori atti comunali>, <Prenden-
do ãno-- conçlude 4 consigliere - del grande
lavoro fano dagli ufhci, dalle categorie, mi so-
no dichiarato cbntento. Dicevamo da due me-
si che searebbe servito più tempo e âvevamo

rasione. La orooosta che rimane è un'ahra co-
."Tsnetto íouèl oiano sul ouale abbiamo di-
scussõ e moltô, il Piano stralöiato, però non va
n¡fto (stracciâto), ma è una base di partenza
oer il lavoro nella orossima consiliatura. Do-
iremo nel futuro ímpegnarci afünché anche
le conclusioni che resiano e che a detta dell'as-
sessore fanno "legge", per esempio quelle del
comitato del decõio, vãdano completamente
riviste e anchevelocemente proprio con un'ot-
tica diversa che deve tenere conlo soprattutto
del lavoro di tutti>.

((BI\TTITI PERPISATT

Zippet e [a lista
contro it degrado
diOspedatetto
<<TRA le numerose segnalazioni di
cifiadini scontenti ed esaspgrati per
le varie problematiche che affliggo-
no la città e la periferia pisana - af-
ferma la candidata sindaco Maria
Chiara Zippel assieme alla lista Bat-
dti per Pisa -, vogliamo porre I'at-
tenzione su un gnrppo diresidenti
in via Harry Bracci Torsi, a Ospeda-
letlo, che si sono rivolti più volte
all'aituale amministrazione per la
viabilità che costituisce pericolo e
per la situazione di degrado abban-
dono e incuria in cui versa tutta la
zona>, <Chiediamo all'ente gestore
della strada e a tutti gli enti prepo-
sti - prosegue Zippel -, una rapida
risoluzione delle problematiche.
Siamo vicini ai residenti e ai firma-
tari di tale esposto>.

L'EX CANDIDATO
EmanueleGuidi:

<Giusteleorimarie
Bæta ciiismo

Ora tocca aipolitici>

Emanuele Guidi,
candldato sindaco nel 201 3

<LECANDIDATURESi
ffovano sempre troppo tardi
e talvolta con
incomprensibili
divisioni. Nell'ambito del
centrosinistra in cui mi
riconosco penso che laddove
non ci sia unanimità nella
scelta del candidato sindaco
le primarie di coalizione
vadano svolto, E
I'opinioone di Emanuele
Guidi, oggi funzionario di
banca in Lussembrugo e

cinque anni fa candiato
sindaco per una lista civica
di under 30 messa in piedi'
dice, <per stimolare un
cambiamento in città non
solo a livello generazionaler.
Ora, tuttavia, Guidi pensa
che in cinà <il Pd e il
centrosinistra debbano
esprimere una
candidatura politica perché
è tempo che la politica si
prenda le sue responsabilità
e sappia rispondere alle
esigenze di cambiamento
dei cittadini oftendo non
candidati civici ma politici,
panendo proprio da quegli
amminist¡atori che in questi
anni hanno dimostrato
competenza, onestà e amore
per la città e che si sono
¡esi disponibili: sono
convinto che questo sia ciò
serveD.

E PER farlo serve il
coinvolgimento della base,
degli iscritti, dei militanti:
<Sento dire che le primarie
sono divisive - conclude
Guidi - ma solo la dittatura
non lo è con nomi e
soluzioni imposte dal
vertice. La consulazione nei
gazebo, invece, permeÍe ai
diversi candidati di
conf¡ontarsi lealmente sui
programmi e, alla fine, di
rispettare voto popolare
sostenendo con lealtà il
candidato che ha ottenuto
un numero maggiore di
consensD,

L'IDEA (PD)PROPONE UN MAXI DIVULGAZIONE

<Un festival della scienzaper i barnbini
fuiche così si può rilanciare il turismo>
SI COSTRLIISCA a Pisa il più grande Parco
scientifico d'Italia, attraverso un sforzo program-
matico rivolto a favorire una piena sinergia tra
eli enti di ricerca presenti in città. Faccio pane
õrmai da alcuni anni del consiglio scientifico del
Festival della Scienza di Genova, uno suaordina-
rio evento di dilrrlgazione scientifica e un meto-
do quasi ineguagliabile di promozione ruristica'
Nel 2017, in 10 giorni di manifestazione, si sono
registrate 200 mila visite agli eventi (conferenze,
laboratori, mostre e spettacoli), con foni presen-
ze da fuori Genova. La selezione degli eventi è
rigorosamentebasata sulla scientifìcità delle pro-
poste, nonché sulla loro logistica e attrattività,

CON QUESTO esempio in mente, a Pisa po-
tremmo seguire una strada ctedo ancora inesplo-
rata in Italia, owero organizzare un grande Festi-

val scientifico rivolto completamente ai bambi-
ni. Un evento del genere combinerebbe insieme
formazione culturale e promozione turisrica in
una delle città più imponanti al mondo per pre-
senza di meraviglie anistiche e generazione di co-
noscenza. Inollre, Pisa (penso alla Ludoteca
Scientifica) ha già una tradüione importante nel-
la diwlgazione scientifica per i più piccoli. Ma vi
è anche una ragione più fondamentale. La sini-
stra politica deve sforzarsi sempre di propone
una visione giusta e solidale del futuro per ogni
comunità e suardare alla formazione culturale
dei niù niccoli è. secondo me, il mattone fondan-
te di qüesto príncipio. Per luesto spero che la
mia prôposta possa diventare un punto progfam-
marico futuro della coalizione di centrosinistra e
più in generale del Bovemo tuturo 

*ilhüll1;*
Presidente Di¡ezione Pmvinciale PD
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Gonferenz¡
di Paot¡ Pisani

Pagnnetti
¡ultrammino

Y¡. Oor¡

DOl,lAl{¡ nelta sede divia Oori 17 conferenza delta
professoressa Paola Paganelli - organizrata
datt'Associazione degLi Amici di Pisa: che presenterà
<<A Marina di Pisa con o senza trammiho>>
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(Da un mese nessuno lavora
più nel cantiere della chieso.
Non c'è pace, senon quellapre-
dicata dai ftancescani, per la
Chiesa di Sm Frilcesco chiusa
da oltre due anni, E ferma è an-
che la trattativa tra Souinten-
denza (che ha il personale ridot-
to all'osso), Ministero (di fatto
seua un Govemo) e la Fonda-
zione Pisa che wole destinare
2,4 milioni di euo per la chiesa
con una serie di gara¡zie che di
fatto, il Ministero e la Sovrinten-
deua, non possono assicuue,
Ma il tempo è agli sgoccioli, la
convenzione proposta dalla
Fonduione doveva esse¡e fir-
mata già a fine mârzo. Così si
mette ln campo forse I'ultimo
disperato tentativo di salwe fi-
naruiâmenti e chiesa. Da una
parte il pubblico, il Comune,
che tenterà una medizione.
Dall'âltrai panocchiani, la cittò
che si stanno organizzando in
un comitato.

<<Il Comune può svolgere un
ruolo impo¡tante all'intemo del-
laFondazione, e si farà ca¡ico di
interìòqufte conlo stesso enteD.
Io dice l'assessore ai lavori pub-
blici Andrea Serioglt intervenu-
to la sco6a sera ad un'assem-
blea partecipatissima della pæ-
rocchia di Sm Francesco. Da co-
me parla Serfogli, si capisce che
il comue tenterà di fae delle
pressioni bonarie afñnché Ia
Fondazione smussl alcmi pûn-
ti della convetrione al centro
della trâttativâ con la Sovinten-
den¿;a,

(I lavori sono lermi da alme-
no m mese-dice ilparroco Iu-
llm Budau-lo so perché il cm-
tierehabisogno di acqua che gli
viene portata da un nostro tubo
e non c'è alcuna ftaccia di attivi-
tàD. Il malcontento sale nell'as-
semblea dei parrocchiani anche
perché si inizia a palue di 4-5
ânni di lavori- (Sembrava che ci
fossero finanziamend, sembra-
va che la chiesa dovesse rlâprire
a breve ed invece è mcora tutto
cantierato per i soll lavori di sta-
bilità e mesa in sicu.rezzð). Do-
po questa tranche di interenti
(impossibile dire quando fini-
ranno), si dovrà procedere al re-
staurc e messa in sicutena del
chiostro e delle cappelle. (Non

llno San Frârce!.o chlus orn¡l da dua ãnn¡ (Iüz2l)

Fermi anche i lavori
di messa ¡n sicureaar
lntanto nasce ilcomitato dei parrocchiani persalvare la chiesa

vadimenticatoilcampmileed Serfoglicercadiriannodaei ne Serfogli -, non è possibile dellacittà.Ennoil4ma-ggiosalà

lr:",i:T,*"J;ïffi?3lTi,i,îi: lHH"-y.ååå#'#'ffiifi o'Ë'åo:ffi:$T#:lå,i33.iïn" liiifrT,i"'åiix'iï.:åi'*1;
esposteodiceilþaroco. iosulperchédellostopailavori. fmo? In realtà hffIfto le mani alportonedeÏasoprintendeua

Ïcmpanileèun'oÞeradiar- Dall'a-ssemblea, si cÍriede che legateperchéi.lbene,daitempi -dicesubitoilpanoco-bensì
diteza aichitettonica inc¡edibi- venga usato il metodo messo in napoleonici, è stato "lucizzato" vogliamo essere dei facilítatori e
le perché è pensile, ossia scaica camlo per la chiesa dei Cavalie- edè demaniale, i frati sono degli coñvogliare verso un'unica dir- e-

Hï,1å':,',:i%:x$îiä#,åffi; ;"#,'imfiffi?.ä"Håni ,*Iffi;:::ì,î#i"å3"'fl; å':ä"*i::3:"å:ffir:ñ:"åi
di Simone e hsale alla fine del fondi per Ia ripazione del tet- tutti i pi¡ani che hanno a cuore mitato giocheràuruolofonda-
1200. to.r<Afostatoilell'arte-interuie- lachiesâ,ûaipiìrpreziositesori mentale il Fai. Ed Italía NosEa

sta pensando di dedicare una
giornata nel mese di maggio, di
sensibilizzazione al patrimonio
storico, artistico e culturale del-
la chisa. <Per noi quæta è la no-
stra casa - dice il paroco - ma lo
è stata deu'lntera popolazione
uedente e nonr,

Cado Sonente, storico attivl-
sta del PaÌtito Socialista e-d oggi
se$etario, ricorda: (Questa
chiesa era aperta a tutti. Qui i
bambini dinoi socialisti, bambi
nì che non facevano catechi-
smo, Eovavano il luogo e la casa
dove festeggiare i compleanni.
Qui e non altrove, dove per usu-
fruire di spazi pe¡ festeggiamen-
ti, si doveva essere cristiani cat
tolicí praticmtiD.

Il nascitrùo comitato si pone
il problema del coordinamento
delle iniziative popolari ed asso-
ciative. (Non vogliamo che si di-
sperdano le tante energie di as-
sociazioni come quella degli
Amici dei Musei e dell'associa-
zione degliAmici di Pisa. Mettia-
moci hrtti insiemÐ: ha conclu-
soBudau.
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SanFlancesco cade a
I

Simobilita l'erede di Ugolino
Restauro bloccato dûlk burocrazín: ultimn chíamntn
d¡ ftA¡{cEscA rnANcESCtf

LE Ii{PALCATLJRE invadono
anco¡a la facciata, Le porte sono an-
corasbarrate. E, dopo dueanni esat-
ti, il calvario di San Francesco - tra
burocrazia farraginosa e slittamen-
ti-nonè ancoragiunto al suo epilo-
go. Tanti gli appelli, a cominciare
da quéllo lanciato dal presidente
dell'Associazione degli Amici di Pi-
sa, Franco Ferraro, volti velocizza-
re I'operazione di salvataggio della
chiæa. Tra questi anche quello del
contg erede di Ugolino, Gaddo del-
la Gherardæca che ha dato il suo
ststegno afinchê il monumento
del trecento venga rætaurato al più
presto. Lo stesso monumento che

ospia anche i famosi resti morali
del Conte Ugolino, dei figti e dei ni-
poti nonché imponanti quadri e
opere d'arte e le rombe di illusui pi-
sani del passato.

ERA L'APRILE del20t6 quando
il parroco fu costreco ad annincia-
re ai fedeli e alla città la chiusura
della chiesa. La stima totale per sal-
vare il monumento è di 4 milioni
di euro. Il comitato tecnico scienti-
fico del Mibact ha approvato un
piano di investimenti grazie al qua-
le 13 milioni sono staã destinaii al
territorio pisano q proprio per San
Francesco, il ministero ha deciso
di stanziare 730mila euro, cifra uti-
Ie per verifiche strutturali e rischio

sismico, restauro e riduzione della
vulnerabilità. Oltre a questa som-
m4 da ottobre 2017, sono pronti an-
che 2,4 milioni di euro sønziati dal-
la Fondazione Pisa. Ma, per essere
usati, occorre il perfezionamento
dell'accordo tra la stessa Fondazio-
ne, la Soprintendenza di Pisa e il
Segreurio regionale del Ministero
dei beni culturali. Accordo che sa-
rebbe dovuto arrivare lo scorso 22
matzo ma chg ad oggi, per delle
clausole non ancora definite e per
ulteriori verifiche richieste dalìe-
gretariato regionale del Mibact, re.
sta ancora in stand by. <Non possia-
mo tenere bloccati all'infinito que-
sti fondi - dice a La Nazione CIau-
dio Pugelli presidente della Fonda-
zione Pisa, che lo scorso ottobre ha
sollecitato personalmente il mini-
stm Dario Francæchini sulla que-
stione -. I termini, per formalizza-
re l'accordo, scadoño a lìne mag-
gio. Se non si arriva ad una conclù-
sione non possiamo certo tenere
vincolata questa sommo. Da qui
anche la lenera che Franco Ferra-
ro, presidente dell'associazione
Amici di Pisa, ha inviato al conte
della Gherardesca, al Ministero, al-
la Sovrintendenza, alla Prefemrra,
al Comune, alla parrocchia e alla
Fondazione Pisa, chiedendo di
<sbloccare> questo i?npasse buro-
cratico e snellire le pratiche per far
beneficiare alla chiesa dei 2,4 milio-
ni di euro messi a disposizionepro-
prio dalla stessa Fondazione Pisa.
Ma, per il momento, non resta che
aspettare. Con la speranza che i fi-
nanziamenti non vadano persi nei
farraginosi labirinti della burocra-
aa,

CALGTNACCI Pczzl di inton¡co che vensono dù nclla chlcra dl
$rn Fr¡ncc¡co: il gioicllo.dcl^l 2ó I crdc_e ftzzi. É pcr it compÈtã
restruro occorrono { milioni dicuro (Fot6yaltûoii)
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Ecco døe ffü)dre
ifondi necessari

L'ACCORDô di programma, del
2005 per il trasferimento delle anività
dell'Azienda ospedaliera dal S. Chiara
a Cisanello, pnivedeva la costruzione
della "Tangenziale Nord Est" e la Re-
gione, Comune di Pisa e di San Giulia-
no Terng oltre la Provincia di Pisa si
impegnavano a finanziare il costo
dell'opera, previsto.in circs 69 milioni
di Euro, ",, anche con ennate st¡aordi-
narie come quelle derivanti dal proces-
so di valorizzazione e privatizzazione
della Sat". Nel 2014, la'Regione ha in-
cassato quasi 17 milioni di Euro. ade-
r.e.ndo unilateralmente all'Opa su Sat
d1

Qrpor.aç-lqn Àmerica Iulia rompen-
do però il Patto Parasociale sottosirit-
to dai Soci pubblici. Il Patto prevede-
va che il presidente Filippeschi, potes-
se chiedere alla Resione oesantibena-
li, valutabili cìrca í4.miiioni di È, per
âver causato la oerdiu della massio-
ranza sociearia äll'azionariato puËbli-
co. Poichè i 13 milioni di E sianziati
per lbpera dal Cipe coprono solo i 7
milioni di euro necessari alla realizza-
zione del lotto terminale (10-12) di Ci-
sanello, il Comuné di S. Giuliâno ha
giustamente preteso dal Consiglio Pm-
vinciale la conferma degli accordi che
prevedevano I'inizio dei lavori da Ma-
donna dell'Acquq loÍo (l-3), da 23,5
milioni di euro, per decongestionare
I Aurelia. Ciò mieliorerà la aualità del-
la vita degli aõitanti di 

-Madonna

dell'Acqua, Gagno, I Passi, Porra a
Lucca, penalizzãti dal trafico verro i
parcheggi di Via Pietrasantina ed eli-
minerebbe il parcheggio abusivo dei
bus e il pericoloso scarico in strada di
comitive di turisti, panicolarmenle
constatabile lungo il tratto d'Aurelia
di Madonna dell'Acqua. Poichè il Co-
mune di Pisa affen¡ia di lascia¡e alla'
prossima amministr¿zione 16 milioni
di Euro per invesdmenti, chieda alla
Regionelepenali ed i soldi dellavendi-
ta delle azioni Sat ed i soldi per la Tan-
genziale saranno tutti subiio dispon!
bili.

Gianni Conzadori
presidente dei piccoli azionisti

Toscana Aeroporti
Franco Ferram,

presidente associazione deglí
Amici di Pisa
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<Sicurezz4 turismo e litorale>>
Oggi Forza ltalia
si presenta atta città

Iz priorità sulle qunli Confcommercio hn stimolato i

<SIAMO riusciti a
la

far emergere
motlvâãonela

di ciascuno
mettendoli
più cari alle

concoûenza
sleale, commer-
ciale, pisano. Il
nostfo prepara-

sressi letteralmente gremito da
ãltre 600 oersone. Una formula
snella e spettacolare all'america-
na, con i nove candidati (assente

l'eíponente comunista) chiama-
ti a risoondere. in un tempo mas-
simo ili due riinuti e mèzzo, ai
temi oosti dal direttore di Conf-
comdtercio Federico Pieragno-
l_i, modemtore implacabile nel
Ïar nspeltare I templ.

IN PRIMA fil¿ presenti alcuni
bis. tra cui il sindaco di Cascina
Süsnna Ceccardi (Lega), e quel-
lo Dentastellato di Livorno, Fi
lipþo Nogarin. In platea, tra le
Dresenze Dtu numerose st conta-
'no quelle dei balneari (spiccava
il roiso delle loro felpe)' dei bari-
carellai del Duomo, delle guide
turistiche, dei porticcioli d'Ar-
no,oltre aduna variegata pHen-
za di imprenditori, cinadini eso-

stenitori dei vari. candidati. La
sicurezza è una emergenza Per
quasi rutti: Conti si appella al ge
verno nazionale, Serfogli ProPo-
ne turni notturni Per la Polizia
municinale. Amore I'estensione
del Dadoo á runa la città, Vero-
nese sui militari presenti nelle
sue liste. La Trofa l'assunzione
di nuovi vigili urbani, ZiPPel il
rioristino dei vieili di quartierq
Ghezzani spostã I'accento sulle
forze dell'ordine, Marianelli su
illimunazione e decoro, Auletta
smorza parlando di reati in calo
in città.

interattiva

Marianelli i
Dnmâ om.
åelle triffé

ridu-

chiaro: <Pisa

OOGI atte 18.30, nella sede
deI comitato etettorate in
lunoarno Gambacorti, vicino
a Pãtazzo Blu, Forza ltatia
presenterà ta lista di
candidati aI consiglio
comunate. Sarà presente il
candidato sindaco del
centrodestra Michete Conti.
Alte 20 incontro conviviale
nel ristorante Romeo,
Lungarno Mediceo 15.

Garzel,la r'Valorizzare
gti eventi rievocativi'

real¡zzare Iuogh¡
adeguati e
definitivi di
aggregazione
sociate d¡ tipo
stor¡co-cutturale
detta città>.

Centro Tobagi
0ggi it confronto

['ora delte scelte

ore 17 a
18a

Fontani,

Musica

Confronto con æperl¡
sulte cannabis
DOl,lANl atte 18.30 netta
sede di via Latti ta tista
Fdi-Nap promuove ['incontro
<Datla cannabis terapeutica
at['aberrazio-
ne di
Canapisa>> con
esperti medici
e i candidati
Giutia Gambini
e Fitippo
Bedini lfotol.

GtiAmici di Piga
e il Comune un¡co
L'ASSOC|ÀZ|OÌ|E degti Amici
di P¡sa ha promosso Per oggi
una tavola rotonda con tutti
i candidati a sindaco.
L'appuntamento è atte 17
nella sede sociale di via
Pietro Gori per un dibattito
sulto svituppo del['impianto
socio-economico e it
Comune Unico e sutl'esame
dett' Agenda Pisana 2018
etaborata dalt'associazione.
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Serfo-
stori-

ALLA domanda su come rilan-
ciare il commercio t¡adizionale
Latrofa dichiara guena ai mini-
market e multe antidegradofino
a 5.000 euro. Conti maledice le
liberalizazióni del Pd e Prcvede
I'obbligo di chiusura dei mini"

@
L'INIZIATIVA RIPARTE IL THINK TANK DI PAOLO FONTANELLI

Torna venerdì <Pensieri e persone per Pisa>
/w

Peolo Fontanelli

Ð
TORNANO gli inconui di <Pensieri e Pereone
per Pisar¡, I'appuntamento promosso da Mdp' la
iormazione politca di paolo Fontanelli che per
le nrossime elezioni comunali ha scelto la <desi-

steizan rinunciando a presentare la sua lista ma
non a dire la sua nel dibattito pubblicopreeletto-
rale. nei msi scorsi si sono svolti dæine di in-
cont¡i dai quali, spiega I'ex deputato in una no-
ta, (è uscitõ un quad¡o molto ricco di punti di
vista e di sollecitazioni provenienti da luoghi di
osservazione autonomi e differenziati rispeno al-
le dinamiche dei paniti delle forze politiche or-
ganizzate: un quadro che è utile riprendere e svi-

luppare anche in relazione al confronto sulle pro-
spèttive della città>. (Il voto del 4 marzo - ha con-
cluso Fontanelli - ha aumentato notevolmente
le oreoccupæioni sul futurc di alcuni fondamen-
tali servìzí sociali, a cominciare dalla sanità co-
me sulle fuuioni dei Comuni, e di questo si de-

ve tenere di conto anche quando discutiamo su
scala localo. It ciclo di incontri ripane venrdì
alle 17 nella sede di Mdp con gli intewenti di
Michele Battini, Rocco Damone, Giovanna Bal-
dini e Riccardo Di Donato: ingresso libero e di
retta streâming sulla pagina Facebook di <Pen-

sieri e Persone Per Piso.

LA NUOVA MOSCHEA TTTTERA APERTA SUII]ITER CHE SI STA SEGUENDO

niøa Filippeschi: <Chiarisca le tempistiche>
u Li rul iil

ilaria Chlarâ Z¡pPêl'

Í¡
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LA CANDIDATA a sindaco de la nostra Pisa
e altre quattro liste civiche, Mårie Chi¡ra Zþ-
pel, chiede al sindaco Merco Fiþpecchi, con
i¡ná lenera apena di spiegare <ella città il mo-
do in cui sorio state riðhièste le eutorizzazioni
e i proqetti: ma soprattutto vogliamo capire se

tutio, in questa fase finale della legislatura, si
stia svolgêndo secondo le normali iempistiche
valide pér ogni cinadino, o se si sta proceden-
do con-un itér panicolare per velocizzare la co-
struzione della moschea, magari.per utilizzar-
la come strumento di cam¡ra dei consensir>.
Zippel si dice anche a favore del areferendum

perché vogliamo che siano i cittadini a espri--mersi: 
in omi caso, a nostro parere, la mo-

schea non déve essere realÞzata in un luogo vi-
cino a scuole e alri edifici, non per contrarietà
alla relisione musulmana, ma semplicemente
ner un -oroblema urbanistico e di viabilità>.
iRitenia:mo oppoftuno - conclude - guardare
meslio il terriiório oisano per individuare una
zon-a oiù vasta. in ôeriferiã, con possibilità di
amoi barchesai. LáCostiruáione parla di liber-
rà di cilro e ñói dobbiamo attenerci. Ma devo-
no essere i pisani a *abilire se e dove la mo-
schea dovrà sorgere>.
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cambio ai vertici
Ghilardi presidente

å""êg$sc t.tlï{*N[ FoNDATA NEL I 959

SI ruNNOVA il consiglio diretti-
vo degli <cAmici di Pisar, La storica
æsociaziong fondata uffi cialmente
nel 1959 da un gruppo di uomini
dall'animo rossocrociato, vede per
il triennio 2Aß-2019 il passaggio
di consegne na il presidetrte uscen-
te Franco Ferraro e il nuovo verti-
ce dell'ente Stefano Ghilardi già
consigliere della compagnia. Cam-
bia la conduzione ma non la ratio
degli <Amici di Pisar, che tiene fer-
mo l'obiettivo di rendere la città
della torre pendente uno dei pila-
stri portanti di tutta la Toscana. Lo
farà insieme agli altri membri del
consiglio, Simone Lo Monaco, Pao-
lo Bilanci, Federico Bonucci, Ro-
berto Ferraro, Maria Luisa Cecca-
relli Lemut, Alessandro Bigagli ed
Alessandro Carmignani, Simone
Guidoni e Banduccio Fagiani (i re-
visori dei conti sono Enrico De
Renzi, Riccardo Buscemi e France-
sco Rubini e i probiviri sono Ser-
gio Marioni, Ilda Bertolini e Nico-
la Belnami), che saranno attivi nel-
lapromozione di azioni mirateava-
lonzzare Pisa e la sua cultura. In
panicolare il neopresidente, che ha
voluto accanto a sé il suo predeces-
sore come suo vice in questo diretti-
vo, ha proposto la costituzione di
tre commissioni di lavoro su alcu-
ne tematiche che interessano da vi-
cino il nostro territorio. La prima,
lapiù caraa Ghilardi, è Ia commis-
sione per il Comune unico
dell'area pisana e spopolamento.
La costituzione del Comune unico,
secondo il presidente, infatti è fon-
damentale per restituire la centrali-

Þa slnirtrq Ghila¡di e Guidottl

tà persa da Pisa ed eliminare la dia-
spora tra il centro e i citradini
dell'hinterland. Le alue due com-
missioni, çer lo studio dell'erosio-
ne del Litoralepisano edella dane-
na Europa di Livornor e quella per
relativa alla questione <aeroporto e
tangenziale nord esÞ), ntppresenta-
no un altro elemento fondamenta-
le per l'azione degli <Amici di Pi-
sÐr insieme alla commissione spe-
ciale <Università e trasferimento
tecnlogico>.
Primo appunramento uficiale di
questa commissione sarà <Lo die
di San Sisto>, storico evento caro
all'associazione che come ogni an-
no si terrà il 6 agosto, durante il
quale gli nAmicir oltre a festeggia-
re la giornata consegneranno delle
menzioni d'onore ai cittadini che
diffondono la pisanità oltre i conû-
ni della città, Quest'anno ua i pre-
miati ci sarà il çastificio Manèlli>
di Lari che daanni hanno messo in
produzione il caratteristico fi¡sillo
prsano.

' ilichele BuÞomì
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TOSCANA OGGI
15 luglio 2018

I;llrlillltr)l

iruovo PRES|DET{IE A.illcl D,l PlsA
PISA - Cambio al venice
dell'associazione de nGli,{mici di
Pisa>. Stefano Ghilardi, nei giorni
scorsi, ha raccolto il testimone di
Franco Ferraro, alla guida de uGli
Amicio ormai da 15 ànni. In consiglio
di¡ettivo, insieme a Ghilardi e allo
stesso Feffaro, siederan¡ro anche
Simo¡re l¡¡ Monaco, Paolo Bilanci,
Federico Bonucci, Rot¡eno Ferraro,
Maria Luisa Ceccarelli l.emut,
Alessandro Bigagli ed Àlessandro
Carmignani, Simone Guidotti e
Banduccio Fabiani.
Istituite co¡nmissioni di studio su
tanti temi cari all'associazione: lo
spopolamento. la necessità di un
comulìe unico per l'area pisana,
l'erosione del litorale pisano e la
darsena europea di Livorno,
l'aereor¡orto, la tangenziale nord est
di Pisa, il piano strutturale dell'area
pisana, Ie feste sroriche pisane,
i'u¡riversità e il uasferimento
tecnoloeico.
Eletti an"che i revisori dei conti: Enric<.¡
De Renzi, Riccardo Buscemi e
r-rancesco Rubini. E i probiviri: Sergio
Mariotti, Ilda Benolini e Nicola
B€ltrami.

V
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Galilei: "Amici di Pisa"
chiede la terza Pista

meno impattanti risPetto a
quella livomese, a Fregene si
sbno erosi decine di metri di
arenile".

Poi la robotica. "ll proble-
ma di dare spazi alla robotica
delle Università pisane -con-
dnuano gli "Amici di Pisa" -
si ootrebbe risolvere con il
.ambio di destinazione d'u-
so della Caserma Anale di
via Roma o edificandoladdo-
ve oossibile una Ciradeila
dellã robotica, prima che aI-
tri ci portino via anche que-
sta eccellenza. Ricordiamo
alla nuova amministrazione,
ma anche a quelle vicine, la
necessità di far cessare la se-

colare "diaspora dei pisano"
che è la causa di tuni i mali di
Pisa: i pisani divisi in vari co-
muni come adesso, non han-
no quel "peso istituzionale"
che il territorio e le sue eccel-
lenze richiedono". -

@u"*noor*r'*'n,t

ALCOHUNE

PISA

.Alla nuova amministrazio-
ne chiediamo quell'impegno
fone e deciso a tutela¡e il no-
stro aeroporto Galilei, Pro-
muovendo la costruzione di
quella terza pista che rende-
rebbe inutile la già progetta-
ta pista da 2.000 metri a Pere-
tola, per di più rischiosa Per i
trasportati e peri sorvolati av-
verso la quale gravano tanti
ricorsi di cittadint organizza'
ti che la poliúca nonha ascol-
tato>.

È la richiesta dell'associa-
zione "Amici di Pisa", che ri-

corda al sindaco Michele
Conti e alla sua squadra.la
necessità di opere infrastrut-
turali per il benessere della
collettività e Ia sua qualità
della vita: Ia Tangenziale
nord est, per la quale Ia Re-
gione ha già in mano 43 mi-
lioni frutto della scellerata
vendita delle azioni ex Sat.in
suo Þossesso>, ad esemPio.

"Ricordiamo - continua la
nota - i pericoli gravissimi
che il nostro litorale corre
con la costruzione della Dar-
sena Europa a Livomo, altro
doppione infrasrumrrale co-
me Peretola. PeroPere molto

l*l

l-l
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Teruapista
peril Galilei>>
ToALLA NUOVA ammini-
strazione comunale chiedia-
mo quell'impegno fone e deci-
so a tutelare il nostro aeropor-
to promuovendo la costnuio-
ne di quella terza pisa che
renderebbe inutile lâ sià pro-
getata pista da 2 mila-meirri a
Peretola, per di più rischiosa
per i trasportati e per i sorvola-
ti awerso la quale-gravano tan-
u ncorsi di cittadini organiz-
zati che la politic¿ nõn ha
ascoltato>. Erla principale ri-
chiesta avanzaa ãall'as6ocizio-
ne Amici di Pisa al coalizione
di cenuodesna che governa l¿
città ricordando anche lursen-
za di alte opere infi'atsrutñ¡ra-
li: <La Tairgenziale di Nord
Est, per la quale la Recione
Toscana ha già in mâno 43 mi-
lioni di eu¡o frutto della scelle-
rata vendia delle azioni ex
Sat in suo possesso, i pericoli
gravissimi õhe il noitrô litora-
Iecorrecon la costn¡zione del-
la Darsena Europa a Livorno,
dare spazi alla rbboric¿ deilé
universitàpisang magari-cam-
biando la destinazione d'uso
della Caserma Anale di via
Roma o edificare laddove oos-
sibile una Cinadella dellalo-
botica prima che altri ci porti-
no via anche questa eccèllen-
za e infine la Cittadella torni a
essere il Cantiere della Nauti-
ca Medievale della Repubbli-
ca Marinara>.
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SCONTRO SIJL1'ÀEROPORTO VESPL¡EOÍ

ll partito Democratico e Forzaltalia vogliono larealizzazione della nu0va pista

Gli alleati di governo, Lega e MSS, frenãno e s0n0 assenti durante la discussi

ñO

La Re$one Toscana si spacga
sull'ampliamento di Peretola

Samuele Bartolini u nnr¡¡zE ur¡lintervista alla Rai attacca:
..Toninelli mi fa pena Per l'ine-
soerienza,,.' Ma il Comitato Piccoli Azio-
nisti di Toscana AeroPorti e

I'Associazione Amici di Pisa lo
rintuzzano: "Perché 

giudizi
così snrezzanti non sono stati
rivolti anche aDel Rio, che già
aveva richiesto la Project re-
view del nuovo VesPuccí?". E

descrivono un Enrico Rossí
come folsorato sulla via di Da-
masco: IA termine del suo
mandato decennale, dice che
bisogna investire sul Galilei,

con la terza pista e I'amPlia-
mento del terminal realizzan-
do collegamenti ferroviari
più rapidi foa Pisa e Firenze.
Contemporaneamente occor-
re mettere in sicurezza il Ve-
sÞucci, come CitYAirport, ga-

rãntendogli un modesto wi-
luooo".

öi sicuro il presidente diTo-
scana Aeroporti Marco Car-
rai non si espone: "Modesto
sviluppo? Forse Rossi si riferi-
va a unVespucci meno diroft a-

bile". E nella conferenza stam-
pa insieme alla commissione

PONTASSERGI-IIÛ

Ponte chit¡so per lavori
pedaggi ridomi al eñnadüni

ll 14inistero delle infrastrutture ha

dato l'okalla richiesta della Regio-

ne di consentire una forte riduzio*

ne dei pedaEgi per i cittadini co-
stretti ad usare I'autostrada Per
la chiusura del Ponte di Pontas-

serchio. <<Una notizia molto posi-

tiva - commenta I'assessore a i

trasporti *. Ringrazio il Ministero
per Ia prontezza di risPosta>>.

ambiente re gionale, tiene i to-
nibassi: "Project 

review? Non
commento Toninelli. Lente
opera sotto la direzione del
niinistero delle Infrastruttu-
re. Siccome non vogliamo
mai commentare, perdré non
sarebbe giusto, le dichiarazio-
ni del nostro regolatore
(Enac, ndr), non commentia-
mo neppure le dichiarazioni
del ministero>. E annota co-
me pretesflrose alcune Pole-

Ong miche. *Nascono dall'igno-
ranza, dal non caPire le leggi e
le tecnicalità a cui la realizza-
zione di un aeroPorto deve
sottostare. Quando si decide
di farlo, deve sottostare a tec-
nicalità che non decide il ge-

store aeroporruale, è I'Enac a
decidere il percorso tecnico
su cui realizzare le oPere. Non
stiamo parlando di Firenze o
Pisa, ma di un sistema aero-
pornrale integrato, che un de-
?:reto del presidente della Re-

oubblica ha individuato come
iuategico, e che grazie ad un
azionista straniero siamo riu-
sciti arealizzare" .

In Carrai prevale il fair PlaY
istituzionale. Anche nel Presi-
dente della commissione am-

biente Stefano Baceellí (Pd) :

"È 
confortante il lavoro Porta-

to avanti, così come il monito-
raggio che lbrgano PrePosto
sta svolgendo, affinché osser-

vazioni e prescrizioni siano ri-
spettate nèl progetto comlles-
sivo. È confortante anche la
saranzia della comPlementa-
iietà degli aeroporti di Pisa e

Firenze. Al governo dico: si
oassi dal dire al fare". Per
tomrnaso Fattori di SìTosca-
na a Sinistra invece I'incontro
non è stato confortante: "Ab-
biamo litigato. Con le 141 Pre-
scrizioní Peretola è un aero-
oorto a bocciatura maschera-
ian. E mancano Giacomo
Giannarelli (M5S) ed Elisa
Montemagní (Lega). Tutti e
due componenti della com-
missione. Assenza strategica?
Macché. Giannarelli ha un in-
contro coi parlamentari 5 Stel-
le, Montemagni ha la febbre.
Entrambi però storcono il na-
so all'ampliamento di Pereto-
la. Giannarelli: ..Vale il parere
tecnico negativo della Regio-
ne del 2015>. Montemagni:

"Va approfondito il raPPorto
tra Pisa e Firenze. RiParliamo-
ne>>.*

Il Pd vuole la rcalizzazíone
della pista da 2. 400 metri a

Peretöla. Anche Forza ltalia.
Mentre Movimento 5 Stelle e

Lega, alleati di governo a Ro-

mãe suibandri dell'oPPosizio-
ne in Toscana, sono PerPlessí.
Sicuro clre la parola d'ordine
del ministro Toninelli è Pro-
iect review. Tradotto : rivedia-
"mo i progetri. AmPliamento
di Perètolã compreso- E il Pre-
sidente dql consiglio regiona-
le Eugráio Giani (Pd) in
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ror.iion¡to Sulla via
per Damasco e dopo anti
confronti-scontri, il Gover-.
natore Rossi sposa il pro-
gamma che da anni propon-
gono gli Amici di Pisa ed i
Piccoli Azionisti di Tosca-
na Aeroporti sullo wiluppo
del Polo aeronautico tosca-
no. Al terminedel suo men-
dato decennale; Rossi ha di-
chiarato che bisogna investi-
re sul Galilei, con la terza pi-
su e I'ampliamento del ter-
minal, inoltre realizzando
collegamenti fenoviari più
rapidi fra Pisa e Firenze.
Contemporaneamente oc-
corre mettere in sicu¡ezza il
Vespuccio come City . Air.
port, garantendogli un mo-
desto sviluppo. Da sempre
affermiamo che Peretola va
messa in sicurezza, ottempe-
rando alle prescrizioni mini-

. steriali della Valuuzione
d'Impatto Ambientale
(VIA) del 2003, confermare
da un Decreto Decisorio del
Presidente della Repubbli-
ca, Tali prescrÞioni, tuttora
otblþtoriq prevedono
d'interr¿re ur{ tratto.
dell'All e di costruire la via
di rullaggio. Atnrarle e pro-
Iungando I'am¡ale pista, si
pennetterebbero decolli di
2200 metri, si eviterebbero
conflitti cdn i Comuni con-
trari alla pisa parallela'
all'All e i costi delle sue
onerose prescrizioni, ché sa-
rebbero, tra I'altro, a carico
degli ialiani. Arnmenere
ôhe si può costruire la terza
pista a Pisa, smentisce defi-
nitivamente l'ex vicemini-
stro Nencini, che ha sempre
dichiarato che la presenza
dei miliøri, limita lo svilup-
po del Galilei; cosrr¡i, se
avesse approfondito I'arþo-
mento, avrebbe appurâto
che l'aeronautica ha sempre
contribuito allo svilirppo
del Galilei, con servizi e ce
dendo spazi. Le amministra-
zioni dei sindaci Bulleri e
Fontanelli avevano condivi-

so con Ia Sat guidara da Pie¡-
giorgio Ballini e i generali
Arpino e Battisti, la soluzio-
ne dello sviluppo sostenibi-
le del Galilei, con la terzapi-
sta, ciò favorito anche dalla
presenza di ampi terreni de-
maniali a est dell'am¡ale ae-
roporto,

Gianni Conzadori
presidente Comitâto piccoli
azionisti Toscana Aeroporti

Stefano Ghilardi,
presidente Amici di Pisa
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Scrivere c¡: croncrccr.

ll governatore
Rossi si è

finalmente
accorto che ta

terza pista è
strategica per

la crescíta
dett'aeroporto

<<Galitei>>
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GHEZZANO

Deruhato ilpresidente
degli "Amici di Pisa'

PISA

Lo hanao aggredito mentre
usciva dall'ufficio postale
di Ghezzano, rubandogli il
cellulare e il portafoglio
(poi ritrovato) con dentro
5O euro. Vittima del furto,
ieri mattina alle 11..30, il
presidente dell'associazio-
ne "Amici di Pisa", Stefano
Ghilardi. È lui stesso a rac-
contare la disawentura.
<Mi sono venuti addosso in
due, uno da destra e I'altro StefanoGhllardi

da sinistra - dice - stratto-
nandomi. Per difendermi
ho coþto uno di loro con
unpugno allo stomaco, ma
purtroppo dopo unpo', sic-
come fra le mani avevo un
sacco di roba, mi sono reso
conto che mi mancavano
sia il telefonino che il cellu-
larer.

A ritrovare il portafoglio
di Stefano Gtúlardi un'an-
ziana che lo ha riconsegna-
to alla cognata, raggiungen-
dola a casa. 11 presidente
dell'associazione ha subíto
denunciato I'accaduto alla
stàzione dei carabinieri di
Porta a Mare, primà di riac-
quistare il nuovo cellulare,
sul quale manterrà lo stesso
numero.-
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TACOMMEMORAZIONE

San Sisto, I'omaggio
in mare ai caduti

Il 6 agosto, festa di San Sisto
e data.foriera per i pisani di
gloriose vinorie, è I'anniver-
sario della battaglia della
Meloria nella quale, nel lon-
tano 1284, la flotta della Re-
pubblica Pisana venne pe-
santemente sconfitta dalla
Repubblica Marinara Geno-

. vese sua aeerrima nemica. E
da qualche tempo è ânche la
data in cui viene rivolto un
omaggio a tutti i caduti pisa-
ni. La commemorazione è
giuntã alla quinta edizione
ed è organizzata dall'associa-
zione Culturale il.Mosaico,
dallAccademia Dei Disuni-
ti, dall'Associazione Nazio-
nale Marinai d'Itali4 dalla
tega Navale Pisa, da Archeo
Club Pisa e dall'Associazio:
neDegli:AmicidiPisa.

La cerimonia si wolgerà
proprio alle secche daila Me-
loria dove giungerà un cor-
teo di bardre che panirà il6
agosto dal porto di Marina at-
le L0. Unavolta giunti sul po-
sto verrà recitata la preghie-
ra del marinaio, beneäetta
una corona di fiod intera-
mente biodegradabile che
poi verrà lanciata in mare a
cuisegiliranno andre i fischi
onorifici.

Riccado Buscemi, presi-
dente dell'associazione il
Mosaico, sperà per il futuro
di riuscire ad organizzare la
cerimonia con u¡a imbarca-
zione da mini crociera dove,
con un biglietto popolare,
possano partecipa¡e in tanti.
Pei partecipare e info: Ric-
cardo Buscemi 'Cell.
338-9912240 ricbusc@ti-
scali.it- D.t.

MARINA



- 4' CtOltAGtPttA L.â, nAZIONF mnnolgr [UGuo2olg

LACI E IL MARE

ERA il 6 agosto 1824 alle Secche
della Meloria si svolse lo scontro
defiuitivo tra la Repubblica di Pi-
sa e la Repubblica di Genova.
Una sconûfta che innescò la pro-
gtcsiva decadenza dell'antica e
potente Repubbliôa Marinara,
Ma anche una data cuz ai pisani
che celebrano in quel þorno lo
Die di Santo Sisto. U¡a data che
una'squadra- affiauta di associa-
zioni oggi fæteggia e ricorda con
una giornata prrticolare. il, píe-
senørla, ieri n€lla sede della Lega
Navale sul Viale DÂnnunzio, è
stato il presidente dell'associazio-
ne Il MosaicoRiccerdo Busôemi
assiene ai nppresenumri di Acce-
demia dei Disuniti(Console Fer-
dinando Ciampi), Archeoclub Pi-
sa (Evitr Gccarelli Pachetti), Ma-
rinei d'Ialia (ammiraglio Gior-
gio Galigani), Amici di Pisa (neo-
præidente Stefano Ghilardi) 'e

dalla stessa Lega Navale-(Enzo
MeuccÐ.

<<OON continuità da una deciua
di anni, alle celebrazioni dello
Die di Santo Sisto tenute in vita
dagli Amici di Pisa, si è aggiunto
I'omaggio ai caduti di tutre le
guerre che awiene in mare, di
ûonte alla Torre detle Meloria
ogni 6 agosto - spiega Riccardo
Buscemi- a bo¡do di unapilotina
della Capianeria.di Pono giunge
remo sul posto cotr un coneo di
barche, panendo dal Pono di Pi-
sâ, come negli ultimi cinque an-

TRA'D¡ZIONI NEL POMERIGGIO I.A MESSA DETIO DIE DI SANTO SITO ni. Deporremo in tnare una coro
na ai äuãiò, ói-sar¡ ie ñùñ"*
del marinaio e la benedizioner.
L'appunumento è il6 agosm alle
9 al porm, imbarco alle I 0 e arrivo
alle 10.45 alle Secche della Melo
ria, rienno alle 11.30 e vin d'ho-
neur al ristorante del porto þer
unirsi al corteo 338.9912244 en-
tro venerdl). Il 6 agosto, al pome-
riggio, dalle l8 nella chiesa di San
Sisto in Cortevecchia, si svolgerà
poi la messa celebrata da Don
Francesco Bersotti, con Ie relazio-
ni, premiazioni e I'omaggio ai ce-
duti a cura, come sempre, dagli
Amici di Pis¡. Ma la giornata sarà
precedua da un altro momento'
di approfondimento: questo ve-
nerdì, 3 agosto, la prolusione del-
la profeæoressa Gabriella Garzel-
la <Tra fiume e mare: momenti di
storia pisaru nelle fonti scritte me-
dievalir.

Fnnceccå Ei¡nchi

Corona in acqua e corteo di barche
Luned celebrazione alta Meloria

tA ¡QUADßA Clnque eseoclerloni in¡lcrnc pcr rlcordùo tr clorie
dellr Rrpubbllce Piur. è comrrþmor.n i ceðuti di artte fo grñrrr
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GIORNO E NOTTE
I

LE I{OSTRE TRADIZIONI ILPROGRAMMADI DOMANI

óagæto neltactorie

I.o die di Santo Sisto
Anche il corteo storico
alle celebrazioni

ó ago¡to 108?¡ espu¡nate due
città tuni¡inei I I | 3r ¡alpa l,¡
flottô pêr [¡ conquista delte
Bale¡ri¡ I 135: consuiat di Amalfii
1284 econlitt¡ delta Meloria

).
GERlllOl{U\ l¡ celebnzloni del 201 7 a Sm Sl¡to. Domanl mattlna corteo dl barche fino alla lleloria

DOPPIO CORTEO, don¡4ni, þet cel¿-

þm <In Die di S anto SístoÐ, 14 tadi-
siw stariu inaugmt¿ al¡ani annifa
full'æ s o cíæim degli Amici di Písa e
che aiere riproposta ogní 6 di aguø,
tbø nonorabile per b cinà prché a
Eresø giorrc w ægrcte ¡nol¡eoin-
ri¿ onmte dall'ønticø Rapbblìearø-
rhøa,ma dnalu Ioscoi{lfia dolhMø
lotit, Æ truniziad¿ Øttzo dibffiho
dellamuinqwuj I¿ seæh¿ d¿ll¿Me-
loia, seguirà, rcl gøwi.ggio ancheun
cortø storieo - nooità di ques'anrc, in-
rodntt¿ dall'assewrc allz Mgniftsø-
sioní stot¡clte Filiþþo Beilini - muna
rupprmøm dìfgurunti d¿ll¿ Re-
pbblblø Marinarø e d¿l Gíoco tlel
Pmu. In wrcim d¿llz gimøtooe-
ùà Ia pn'øipæione e I¿ inizittipe tli

diip¡se æsocíuìoni ch¿ ín cidà ih moL
ti anni fønno opøa di cotuemazím¿ e

di ponnzine ilella stnia e d¿ll¿ ¿ruti-
sioni pisqn¿, Donaßina uffi no@b
detta,ruw adisgosizime dalki Capi-
t¿wit ìli Po¡ø, segúu th un cort¿n
di 6 bffilu Mtt'rà dal Po¡ø tlí Mui-
m pt mggiungere le S ecche delfu Me
Ioiøgø annnmoræ í cdutipisøni
inmme di une b guem con b preghic-
ru tlel Maritaio, l¿ benedisiorc e il lan-
cio tli utø cuona ir twe ; A bordo døL
b bmca comnødoto, 14 cutaritò C;Dili
e Miliwti e ril4 rqyetsntotn%
dellAnmi a borlo d¿ll¿ wi bmlu del
coneo, inaæø, i rappesmøni dell'æ
socíasion¿ Il Mostíco cott il presidenta

Rìccardo Busceni dellAccad¿ni¿ dei
Dis,uniti cm i] console Fdirundn

Cianpí, dell'Asnciaaine Marinai
tl'Iølia con il pesidenu Prcb Mæ-
zei, d¿llArchen Cfub con b presidcttøs-
w Evita P døai C e ccue lli, delh Le-
ga Nøale m il presidente Em
Mrei e d¿lJAsrcciæione degliAnbi
tli Piv cm il presíìlente Stefaø.Ghi-
l6di. Chfudøò íl cotøo unt pilotilø
delh Cruce RæruIt¿Iia.

XÉL pmøiggib, iw, alle 17.15,
da piaw a XX S ettcnbre ganirù il m-
teo søriu chenggiungerà b chìesø di
S an Sisø in C on¿ Ve æhia pn otmre'
b cwtt <li¡itrgit¡ che øatede, all¿
1 8. 30, la russø in onoru d¿i coduti þiw-
ni di tuse ls ew e b daþsision¿ d;
um m di allm slh lapifu che ri-
an¡h gli amqi del 6 A sasto. S eguiraîÞ

no h leffiw del rusn*gio d¿l hei-
dont¿ d¿il4 Refubblica, clu ha ønces-
n I'alø pøtrocinio oll'e.øúo, la rehsib
n¿ d¿løesidcae deeliAmíci diPiw e
I'itwæiøra dí tre wi mi: Iãetu
n Gmieni þq il mñibuto al wrn+
colo þísano, al Cau. Di¡to Mút¿lk þer
Ia magím dí un tipo di þssta d rtasiüi
di Pisø> e di Valoria Topnni M l¿ dif-
lßiorc ùlk tradisim þisøm na le
nuou e genomz imi. Pæ finift , I'qrah*
Wa Mmim Baldasañ rulazionøù
m <Pisa,il Mediærraw Medioeult
e b ceranicø>. Alla øn¡nøwæim,
ø mi è íwiøta *na b citadinanza,
þa¡t¿ciþerutma anche b Cmryagnia
dei BalÆtTist la Polisia di Smø, il
cruþþ søim þisaw, il graþgo riw
zìm re dirul¿ Pis ø-ghibellim.' ErVí,

Riflettori
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ru o.tto papa in un periodo molto difficile, era il30 agosto diel257

.òntro Oi iuiil primo èO¡tto di persecuzione dell'imperatore Valeriano

Correvail6agosto25B:
lafine di san Sisto II
decapitato durante
I' eucarestia al cimitero

SERGIOCOSTANZO In un anno, si attirò le ire
delì'imneratore Valeriano,
che proimulgò il suo primo edit-
todipersecuzíone nel257. Da-

tochequelle leggi nonaiutalo-
no I'imberatore a eradicare il
cristianesimo, inasPrì le Penè
e nei primi giomi delllagosto
258 Dùbblicó il secondo edit-
to. Sisto e isuoi amici erano il 6
âsosto a celebrare I'eucarestia
iñun cimitero (cosa Proibita al
tempo), Cosìci fu una delazio-
iìe. una retata, e Sisto II PaPa
ht mafiirizzato insieme a dei
confratelli. Beatiñcato daìla
chiesa di Roma, san Sisto è i1

santodel giorno 6di agosto.
It6 âgo-sto del 1003, i Pisani

uscirono in mare. Bel temPo,
buone previsioni, giomo scel-
to con razionalità ed esPerien-
za marinara, che fosse san Si-

sto non interessava a nessuno.
Iæ cose anda¡ono bene e ín mo-
do sca¡amanrico Pianificaro-
no alre imprese semPre con la
oartenza delle navi al 6 ago-
ito. Ai oisani interessava il
buon tempo e il vento favore-
vole- non sa¡ sisto. Arriviamo
al 1ó87 con l'imPresa d'Africa.
Siccome Pisa vinse anche quel-

lavolta, il popolo si sentì in do-
vere di costruire una chiesa in
onore del santo, mosffando
scaramantica gratitudine. Tor-
nati in patria, donarono ric-
chezze a molte chiese e ne in-
nalzarono una in coñe vec-
chia. De qu4 Predatesauros Pi-

sane Ecclesie in diversis orna-
mentis mi¡abif ter amPlifi cave-

runt, et ecclesiam beati Sixti in
curte Veteri edifi caverunt.

Una preeísazione imPonan-
te. Labattaglia diPalenno, nel
1063 al pisáno, owero nell'a-
gostodei 1062, nonawenneil

cinio del Comune di Pisa'
I-lassessore alle Manifesta-
zioni Storiche, FlliPPo Bedi-
ni, spiega: "Tra il secolo )C e
il )flI il 6 agosto Per Pisa ha
rappresentato un giomo spe-
ciale. Si ricordano tmteutto-
rie, come Reggio Calabria e

Palermo, Ia partenza Perl'im-
oresa delle Baleari, e anche
ima sconfina. Molta Parte

6 aqosto come un'altra leggen-
daóisana narra. Infani, le fon-
d cãeve, nanano che nel ML-
)fill Pisani fuerunt Panor-
miam; $atia Dei vicerunt illos
in die Sancti Agapiti. Dato che
u¡io dei diaconi di san Sisto,
con lui ma¡tirizzati il 6 agosto,
si chiamava Agapito, la leggen-
da ha ooi elroneamente so-

wappoito il giomo di san Sisto
con 

-quello di sant'AgaPito.
Ma,- come poterono I Ptsanr
uscire dal pono il 6 e combatte-
re a Palermo il giorno stesso?

La battâglia awenne il18 ago-
sto, sanCAgapito manire in
Africanel274.

Arriviamo ora al Presunto
motivo percui i Pisanivoltaro-
no le spalle a Sisto, owero che
il 6 asosto del 1284 fummo
sconfi"tti nella banaglia delta
Meloria. Esiste il buio Perché
esiste la luce, esiste I'eroismo
Derché esiste la viltà. Esiste
'una Þresunta gloria e ascesa di
Firenze, perdré gli storici, a Po-
steriori. 

-hanno 
creato il mito

della sconfina della Meloria.
Fu una batosta, è vero, ma Pisa

si rialzò e per un altro secolo e

mezzo continuò a commercia-
re. conquistare, comandare.

Þer cûi cari concinadini, Pi-
sa non ebbe un santo Protetto-
re, ma un giomo dedicato. 4
non è vero che san Ranieri fu
santo subito, tandè che mai
un'impresa pisana doPo la Me-
loria panì il l7 giugno. onore
alllAssociazione Amici di Pisa,

che celebra lo die di santo Si
sto come momento di memo-
ria storica e civica. Nutriamoci
del nostro passato, unica fonte
di conoscenTa, Per compren-
dere il nostro pfesente e il no-
strofuturo.-

delle radici della nostra città
næsa da ouesta ricorrenza.
ituest'anni¡ abbiamo voluto
dÌare maggiore solennità alle
celebrazioni Per "lo Die di
sánto Sisto" con un corteo dl
fi suranti che muoverà daPa-
la"zzo Gambacorti fino alla
chiesa di San Sisto Passando
oerBorgo. ÈunmodoPerda-
ie magfrore visibilità alle ce-

T 7ox poPuli vox Dei,

\ / r¡s';.:::*ll:
V sionareunadelleleg-

gende pisane per eccellenza,
quella di san Sisto II PaPa e
rirartire, patrono di Pisa Prima
di san Ranieri. Il fenomeno
dellautoreferenzialità è un
danno perla storia e lacultura,
Ri¡etere oer secoli la stessa sto-
¡ia, non rånde Ia stessa obbliga-
toriamente veral Capita, ai
tempidi inteme! grazie a.lPes-

simó fenomeno del "coPia e in-
colia''. di ritrovare la medesi-
ma nóta storica in una infinita
di siti. Per esempio, labischera-
ta che i pisa¡i a PalerÌno Prese-
ro le cõlonne per edificare il
Duomo, è scrifta suWikiPedia
e su un milione di altre pagine,
ma è falsa. Riporto Per corret-
tezza quanto si legge in rete:

"Le col-onne Sranitiche in stile
corinzio fra la navata e I'abside
nrovensono dalla moschea di
Þd"rmóbottino duiPisani nel-
la battaglia della Cala nel
1063. Le colonne del Duomo
provengono da['lsola d'F,]ba

dove sono state cavate e scolPr-

te". Defto questo e tomando a

san Sisto, dire che fu Pauono
di Pisa prima dí san Ranieri, è

scoretto. Quanto prima? Per
ilconcefto temporale che esPri-

me il prima, san Sisto Potreb-
be essère stato Patrono di Pisa

da tre giomi o da un millennio.
E Doi, san Sisto, è stato vera-
mente oatrono di Pisa?

che iosse greco, pare sia leg-
genda. Che sia stato decaPita-
to è verità storica. Fu PaPa in
un oeriodo difficile, dal 30 ago-

sto del257 al 6 agosto del 258.

l-ì irinnova oggila tradi'
U zionedelDiediSanto
\ sisto con la comme'

L'.r nrorazione dei Pisani
caduti in tutte le battaglie.
t¿ celcbrazioni, Promosse
da alcuni anni dagli Amici di
Pisa, si ;volgono con il Pâtro-

sirinnouu oggi la commemorazione dei pisanicaduti in battaglia

L'assessoriÉedini: <<Maggiore visibilità alla nostra storia>>

La novità è un corteo di figuranti
con parten za dalmuniciPio

ILPROGRAMMA

LACRONISTORTA ZawilaeMahdiy'

Lunga serie di conquiste i:ïåîä'a';tr*:trå,ïsåü3:

fi""ä ko della Melôria I'i::i'i'11r'i^"."ii""'""":*i::- 
Cnadioltrereanni'

La chiesadi san Sistoa Pisa

ggi, ieri,-un
nio fa. Ecco

millen-
come la

data del 6 agosto ri-
corre nella storia di

sta cinà, Amantea, TroPea, Ni-
cotrâ ed alüe terre in Calabria'

6ÂG0sI0nl8. I Pisani vincono coi
genovesi a Portovenere.

0 AG0$I0 uss. I pisani conquista-
alüe ciftàe castel-noAmalfie

t Acosto lf¡o3. farmata Pisana,
comandata dall'ammiraglio
Orlandi, vince nelle acque di
Civitavecchia contro una flot-

Pisa.

tasalacena.

I rc0$0 1005.

comandata

8400$0 1083. Uarmata Písana sal-

Þa da Pisa comandata dall'am-
-miraslio 

Giovanni Orlandi, Pe-
netricon la forza nel Pono di
Palermo il 18 agosto. Fa una
grande preda con la quale si

eriserà inPisa un monumento
di Ëloria guerriera, di fede reli-
giosaed'arte:ilDuomo. !

Ii, masono poisconfitti e messi

in fuga dal Re di Sicilia Rugge-
roAltavilla.

6 Àt0sl0 ¡282. La flotta pisana

sconñgge quella genovese nel-
le acque di Portovenere.

L'amata pisana,
dall'ammiraglio sAcosm$s?.lpisani,espugnata sconfina da.quell.q gslgvele

ÞäriËit"¡ä,íu*.-oiuliu.o- nella battaglia della Meloria'

sta africana dove conquistano -

I AG08r0 u84. La flotta pisana

Capronesi, assediari i Saraceni
in Reggio, conquista, oltre que'

lebrazioni e awicinare an-
che in ouesta occasione citta-
dini e'ruristi alle tradizioni
storicheDisane".

Questår il programma del-
la siomata: al mattino cor-
t"õdi barche dal Pono di Pi-
sa alle Secche della Meloria
Der commemorale i caduti
iisani in mare di ftne le

þrerre; nel pomeriggio, alle
17.15, da piazza )O( Seftem-
bre panenza del corteo stori-
co con una rapÞresentanza
di fisuranti dèi Gioco del
Ponté e delle RePubbliche
Marinare; arrivo alla chiesa
di San Sisto in Cofte Vec-
chia: alle 18.30 la messa in
onoie dei caduti Pisani di tut-
te le guerre e deposizione di
una ðoronadi alloro allalaPi-
de che ricorda gli eventi del
6agosto.- La cerimonia di commemorazione alle Secche della Melola
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TRAÐIZ¡ONI

OgE il <die
di Santo Sisto>
Lanovità:
il corteo storico
SI RINNOVA oggi,6 agosø,la tta-
dizione d¿I Di¿ di Sanm Sisto con l¿
co¡nmemorazim¿ dei pisani cøduti in
nnz lz battaglie. Le celzbrazíoni, pro-
mosse da alcuni anni dasli Ambi. di
Pisa, si vtolgono con il patocinin dd
Comurc di Pisa. L'assessore all¿ nn-
nifesøzioni storiche, Filippo Bedini,
spizga: <Tra iI secola XI e il XII il 6
agosto þsî Pisa lø rappresentato un
eiorna sþecialp. Sirbordano ønu tit-
toriz, cottw Reggio Calnbria e Paler-
mo, la partenza per |lmpresa delb Bø-
leari, e øtuhe ura sconftø, la Meln-
ria. Abbiamo ooluto døe maggior so-

l¿nnità all¿ cel¿brazioni per "la diz di
Sanø Sisø" conun coneo difigaranti
che mao¿terà da palazzo Ganùaconi
firu alla chicpa ili San Sisn possønda

þø Bo¡go. E un modn pø dare nag-
gioreoisihíliÌà alle cel¿brasioni e awi-
cinare anthc in questa occnsiotu cina-
ilini e aristi all¿ nadizioni sørbhe pi-
san¿. Moh¿ sono l¿ daø il¿I cøl¿niøin
alføo d¿Ctu di nemoria: il gionû di
SantAnxmio Abat¿ (17 gennoio), ln
battaglia di Montecatini (29 øgosø),
la caæiata deirttwntini (9 nmtembrù'
il ilies nattlís ili Galilzo Q 5 ftbbraio).
Istusím¿ e wìsmo sono partiin cau-
sa: iliffondere nzllz scual¿ Iø corøscen-
za'dclla snria løcalz, troÞþo gtesso trø-
scarata, e fare di Etzsti appunamenti
un oolano per il animt4,.coitwolgento
comm¿rcønta e opelatþflt tnsûcl, sono

ilue sryi ambiziosi, ma alln ponam>.
I*ggintto su:

www.l¡narione.it/pisa



LA NAZTOIYE MARIEDì TAGO5TO 2018 GRONAGAPISA 7

Ìll i'i

lì,\
t\ ,\
t\ I
\r ,i

t\\\
.d,i /rTÈ

Ì:l

i' , feßli ¡ìnìrcl. Ghrlârrlr j.

t¡ cr\¡li e [r¡lrlnil sLrll¡ tr¡rrr:hin;¡ dol Porlo D¡ll¡ã
¡¡ f5l MÞloilr rcí (tr¡r¡nto le celohr:¡tr()rìr

rlet Dre (li Sinto Sicto ( Foto Robed()
,, tr !flI

C¡pt)cllo/ Valttiani)
1l!
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Il Die di Santo Sisto
Pisa rende omaggio
alle proprie radici

Don Fr¡ncesco
Barsott¡ la destrar

ha celeDralo
la tun¿lon.
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ll Dresidente de ll
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I RINTO(ICHI di San Sisr' in
Co¡¡e vecchia e i rintocchi tlcl
(ìanrpano rendono onore alla nle'
rnoria rlei caduti pisani cli ogni bar-
taglia. Il rulkr dei tambu¡i deì cor-
tco storico, con i tiguranli rlellt
Rc¡rubbliche [{¡rinare e tlel Gio'
corlel Pontc. segra il passo. Ilgon-
tÌrlonc dcl Conrunc apre la stratla
¡lla ¡cori¡ di figuranti, di rapprc-
senrinti dellc istitr¡zioni (il vice
srncl¡cr¡ llall¿rella ßonsangue. I'as-
sessorc ¡llc manifcsr¡zioni stori-
che frilippo lJedini) e dcllc P¡rli
llivivc la nre¡noria rlclla lìcpuhbli-
r:r nlarinrra clre il 6 irgoslo tanle
vittoric conqr¡isto in rur Iung0
tr¡onlo corìcluso in un altro rragi-
rrr 6 agoslo, alla Meloria. Prrtprit'
qni. in mrrc. iert nrattina. la prr-
¡¡ìâ crlnlÍìcm{rI¿l7l{t¡ìe c ll¡l¡ cl)r().
nr¡ rli ¡llora gcll¡t¡ rD rcquâ trr r¡
trrrdo rlei crtluli. (ì'er¡no. con il
vrcrsrndrrco lìafi¡clla lltrtsatrguc.
¡l l)resr(lctrlc rle fl /\{osartrr, Ilic'
carikr 1ìrrsccmt. r:lte otgantozza
I'cvc¡lo. lierclin¡nrlr Cianrpt
rlcll'Âccrrlcn¡i¡ rlci I)isrrniti, I'rr¡"
lo M¡z¿ei rlcll'Ass<rctrz¡r¡¡c Mari-
¡rrrr ,l llalrlr. lrvttr (.cct:¡rclli
,i ll Ârclrcr¡clt¡b. l:nzo Met¡cc¡
Llr:lll Lcg;r Nrr,¡l{r c Slcl;rrr{) (;lìl

la¡di perlAssDerazrorretledi,\nrt- rafPortl \lrctll r'rtn le i{itu¿lolt¡
i'irr. utiirersitarlc,lclla e¡lt¡. istitrr¿ir"ci di

Ncl porneriggiu, grantle sttccesst'
prr la novità dt qucst'annu. il cor-
l¡rr \lôrrro,:hr, ic¡i he :lttrl\'ersâ-
to il Prntc di Mezzo e Ilorgo per
giungere a San Sisto. ['anti i turi-
sti incuriositi rlai ligu¡anti in co-
\tume c rn oosr ú¡vrnti allc lohr-
,:rnrt¡rc c ;ri'cclltrlarr- trrtr rrìcltc r

¡risant contenti al passaggio.lel
coneo l,r c()ron¡ bencdctl¡ då
do¡ f'r¡ncesco ßa¡sotti vienc de-
poslr solto la lapide chc ricortla t

câduti prs¡¡ri di rurte le bâttaglic.
scgurrno la ¡nussa. l¡ hc¡tcdiziont
,lcÍl'rrv:r c ¡l disc,tnrr tlcl presirJctt-
tc (legli,\[lrcr.li Prs¡- Stcfano
Ghilarrli: <Not :rttspicltianto che
,ccalt(¡ ri ¡lcor<li rli un p¿ssilto
glorrosu, per Ia L:rlt¡ sl prepârl tlî
änur,, rli succe.sr. ltt tale prrspcl'
Irv;r (lcnl¡netilrìto r tanlr rsPttii di
rnt¡rrfurlfr¡z¡r¡r¡r,rpcranti ncll:r
rÌ(l\1rå citf¡ chc rre etrnrljzionantr
lc politiche rli svrlrrppo. ll itnpor-
lanl( ( ileccssNrio chc lîlr \untl
{nentr c ¡ prohlcmi ch'e\\t rrpPrt-
scnt¡no. sia¡ro \uperrtr c risoltl)
lJn¡ ri¡¡\cilr ,:lrc. scc,¡I¡tlo (ìhi
l¡rrli. rkrv¡ebbe ¡rrcttrlcrc lc rlosst'
Jal ¡xlcnztalc crrltrrralt tll Itisr:
,lìilcntanro ()l)J)r)lrrlt{) (r)ltlvrlr!

ûí presligiosc chc g.iâ consertonu
una proicztone ntondialc rli cui
norr r¡r¡ltr hanrro urr¡ risi¡rre cllir-
rr e prccisu. S¡rnr¡ nlolti. pt¡nrof'
¡ro, ehe disrltettdono tl potcnttâìt
,:rrltrrr¡lc chc fa dcl nostro atenct,.
urì ccrìlr(, úi I¡m¡ e risonanza in'
ter¡razionale. A tal tìne. la nostra
,\ssociazir¡¡e sente la necessita di
sollecilarc i \oggetli compclcnti
¡flinchó si in<livi<lt¡l un¿r re¡lta
chc si faccia caric¡r di una capill:I-
rc cd eflìciente pn)nlozlonc slrl
tcr¡rto¡ir¡'. P¡cmiati all¡ finc rlcl-
la ceti¡¡rr¡nr¡ eornc soc, rl'onr¡rt
l'avvocato l-orenzo Grenttgni
(pcr il c0ntr¡bl¡to rlla er¡nrtsee¡¡za
rlcl r'crnrcrrlrr ptsrt¡¡¡". rl c¡lv:tlicrc
Di¡o Marrclli dcll¡ larrtglia Mar-
tclli nJrer la creaztorte di un tipo tli
px\t;r chr¡rnîto "lrsrlli di l'rs¡' " r
Virlcn¡r I ognotlr "clrc rli{ìo¡rlc l¡
ta;r(lizionc p¡s{¡rr Ìr;r lc tttlove ge-

r¡er¡zroni ncllc scrrolr ptsartcu.
Molto ¡¡tertrssc ha clcstat<r I'rtrr
¿rnru \tonc, dcll'¡rclrer)lo¡la Mo-
rrrcr Il¡khsq¡rtr sr¡ "l'islr.Il Mcrli
tcrr¡¡¡eo ¡¡rccliocv:rlc r' l¡r cerr¡nl.

L.M
i, rìrtJi(Jr)tl/(rN' tr5l nv^t¡

i , /.,,, ,

Monrca Balalâssarrr
, Dino Martelll
Valeria fognotti

e Lorenzo Gtcnìlgni
alla rremlaz¡one

ll gruDf,o Musrcl rì sbanrlierâlorl l)rç¡nl
guiala¡o da Ântoiìio Pr¡c{)rãrellr

( Folo Robedo C¡ppollo,/Valtrran¡ì'-
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IL NOSTROAMBIENTE

ró LIVORITIO vanno avanti velo'
cissimi con iI progetto di megae-

spansione a mare del Pono deno-
minato "Piatt¡forma EuroPa" no'
nostânte che, ad ogoi nuova diga
a mare nei secoli scorsi, sia segui-
ta , per l'alterazione delle gorrenti

marine,la scomPana della sPiag-
sia di Marina di Piso' AmPlia-
irento del pono di Livorno e im-
oatto ¡mbienule sul litorale a est

ãi Calambrone, mrna a dare I'al-

larme il-donor Stefano Ghilardi,
oresidente dell'Associazione Ami-
äi Ai Pira. <Il progeno Prevede la
creazionê di fondali Profondi 20

metri - attacca il Presidente Ghi-
lardi - dove il mare lo è solta¡ito
di cinque meni ( con 15 metri cu-

bi di fanghi da sversare in mare
apeno e una diga di 1500 metri, il
doppio di quelle esistenti amtal-
mente). Quindi la devasuziotre
di quello che resu della sPiaggia

del litorale pisano è assicuiau. Il
tutto per ospiure le nuove mega-

oonàcontainers e fino a l'600.000

ieus, il doppio degli anuali trafi'
ci livornesi di conuiners, Peral-
rro in fone ristagno' Il costo

dell'opera si aggira intorno ai 465

milioni di euro. In ltalia ci sono

ventidue porti commerciali, ri-
speno ai ge tedeschi e ai due olan-

desi e belgir.

(FßA UN ANNO verrà inaugu-
rato il termin¡l containerÊ e Vado
Ligure di Savona:Prosegue anco'

ra il presidente degli Amici di Pi-

sa- gestito dai cinesi e caPace di
osnitare fino un milione e

100.m0 teus, inolt¡e a Piomnbi-
no, a soli 70 km da Livorno, esi-

DEL PORTO DI LIVORNO

INFRASTRUTTURA ll PoÉo
¡ndu.tr¡.|. dl Livorno

Questo fa capire che il Progetto di
Livorno è inutile, con I'aggravan-
te della sicura devæuzione delle
spiagge del litorale Pisano, dove

lávorano peraltro molti livome-
sb.

uC È DA dire - conclude Ghilar.
di - che questo Progeno è awlso,
non solo dalle vicine inÊesuum¡-
re esistenti nel rcrritorio Pisano,
ma enche dallaToscana, infani es-

se vefr?nDo letteralnente saltate

con l¡ costruzionediunenuova li-
rcâ ferrovieri¡, lungo il'canale
Scolmatore, la quale, Passando
per Rontedera e Firenze colleghe-
rà il pono di Livôrno.e la Piam-
forma Buropea diremmente coq

il nord ltalia, I cont¡iners vernn-
no scaric¡ti dalle megnnavi sui
treni merci senz¡ loccafe rcrre e

partiranno subitb Per la desdna-

zione stabilitaD.

IITORAIE ALTOLA PER L'IMPAfiO DELL'AMPUAT4ENTO

Amici di Pisa conffo EuropaDanena
<Un'ope.ra inutile che fa già danni>>

RISCTTIO DEYASTAZIONE
<Scomparirà quel che resta
ütte nostre sPiagç>

sæ già un pono con 3.5 km di ban-

chine semivuoteperché il Proget-
to di oolo delle demolizioni sta

neufragendo, e doato di fondali
profondi 20 metri e già Pronti Per
ospitare le megepoÉeconmrners.
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lL FoRTo FuruRo TINGEGNER'BONAD|O REpLtcAAGLt(úAMtct Dt ptsAù)

d¡AMONIOFUTVI

<DarsenaEuropa serue anche anoi
Snodo logistico dt valenzanazionale>
L'INGEGNERVanni Bonadio, già membro del comi-
tato di gesione dell'Autorità di sisiema pornrale del Tir-
reno settentrionale, già dirigente di Tóscana Logistica
e oggi memb-ro_del cda di Toscang Aeroponi, inlervie-
ne sul tema della Piataforma Eurõpa, riôponáendo an-
che ai timori e alle critiche sollevari cíasf ,Amici di Þi-
sa'. Che giudicano la Pianaforma Eu;oñ ññ.no il-
grândimento del pono di Livomo, e te¡irono un suo im-
pano.ambientale, devastante, sul litorale pisano. <È
una visione molto, troppo ristretta - attacca Bonadio - ,il progefto, sostenuto fortemenle anche dalla Reeione.
è il fulcro di un sistema uniørio. Siamo a un n¡õp"ttó

, di sistema di valenza almeno regionate. Oirei¿ipifi: gli
interventi in corso eprogrammãri vanno considèratiïn
senso propúo come 'opere d'interesse unita¡io reciona-
le', in quanto funzionäi al Þosizionamento suaieoiio
della Regione. In quesm proipeniva pisa e l,area pis-ana
sono a loro volta il centro che garantisce la connettività
(di merci, persone e dati) ua il'nodo losisric;óãmãià.-
so dell'Alto Tirreno e l'a¡ea metropolitãna della Tôsca-
na Centrale_. L'area pisana è il natuiale punto ai cõnvãi:
genza dei flussi di persone e merci génerati dal nodo

logistico complesso, in direzione dei corridoi ttans-eu-
ropei (nord-sud ed est-ovest), Si pensi al potenziamen-
to dei collegamenti ferroviari (mèrci e oaiseeperi) Col-
þsalveni-Pisa e sull'asse Pisa-Firenze ¡iie a[õituáio ¿i
fatribilità da.pane di R.F.I., euesti soñó intervènd ier-
rovran dl "piccola scala" e sono in erado di ottimizzare
le lùnzioni Þorruali e indubriali dil-ivorno e di piom-
bino, di potenziare le funzioni loeisdche intermodali
dell'Interporto Vespucci, rendendõlo di fatto un rèt¡o-
pono, di innalzare i livelli di sicurezza del nodo ferro-
viario urbano di Pisa che registra una forte commisio-
ne merci-passçggeri, Un approccio ,.unitario" consente
cU passâre dalla previsione di funzioni pornrali a livello
di singolo nodo alla programmazione Ai firnzioni losi-
stiche a livello di nodo cõmplesso. È il caso della Dañe-
na Pisana che ha una funzi-one pom¡ale su via d'acoua
(collegata al Porto di Livorno dal Canale dei ñáviiåiÍ
ed all'Amo dall'incile), con funzioni loeistiche. indu-
striali e disnibutive legãte a semori ad altõ oorenâate di
crescita quali il GNL; la nautica e I'e.coirmerce. con*City Logistic" per un'area di oltre 200 mila abiíanti.
Un,sistema sul quale si sta lavorando molto... per non
parlare. anche dell'aeropono Galilei la cui funzione as-
sume rilevante importanza nazionale all'interno del no-
do l-ogistico>.

}IANAGER
L'ingegner Vanni Bonadio
risponde agli <<Amici di. Pisar
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LESPINE DEL LITORALE
9{4IMPREsE ÎOSCANE
NELSH¿TORE BALNEARE
LAVORANO ATTUALMENTE
944 STABILIMENTI IN TOSCANA

¡!.VOLUMED'AFFARI
ILVOLUME DI AFFARI
SIAGGIRA INTORNO AI 1()O

MILIONIDIEURO L'ANNO

IL PROGEI.TO CONTESTATO AIYICI DI PISA DI NUOVO ALLATTACCO adatti ad

<d,a Danena Euopa non è giustificabile

Opera mosffo che sarà la nosfra rovina>

il polo

m(]g4
km di

ZeÐ,

sem-
toscana.

SI{ODO INOUSTR¡ALË
Uno scorcio del porto di üvomo

¿LA DARSENA Europaè danno-
sa per il litorale pisano e inutile per
l' onomia del nostro territorio:
øsl Stefano Ghilardi, il presidente
dell'associazione degli Amici di Pi-
sarrisponde all'ingegnerVanni Bo-
nadio,già dirigente diToscana Lo-
gistica e membro del cda di Tosca-
na Aeroponi, che, alcuni giorni fa,
sulla Nazione, dichiarava: <La Dar.-
sena Europa seroe anche a noi. E
uno snodo logistico di valenza na-
zlonalo. Ma gii Amici di Pisao e
con loro alcune forze politiche del
cenüodestrar.continuano a sostene-
re la pericolosità di queEto progeno
di ingrandimento del Pono di Li-
vorno. <L'ingegnerBonadio - esor-

ALTOLÀA LIYORNO
<Tutti gti studi sull'erosione
sconsigliano nuovi interventi
per l'ampliamento det porto))

disce Ghilardi - parla di visione ri-
stretta degli Amici di Pisa, sulla
questione Darsena Europao elogian- .

do il progetto di sistema di valenza ' ..
regionalg forse non pensando che
tanti studi fatti sull'erosione delle
nostre spiagge sconsigliano ulterio-
ri interventi dell'ampliamento del
porto di Livorno, che potrebbero
pofiaread una erosione dellespiag-

ge del litorale pisano. Dopo i primi
lavori alla Darsena Euro.pq a Ca-
lambrone, sono scomparsi diversi
metri di arenile. Quindi difesa
dell'ambiente, risparmio finanzia-
rio per inutili doppioni e vdlorizza-
zione delle realtà già presenti come
Piombino>.

oÈ ITIUTILE - prosegue Ghilardi
- tentare di 'þustiûcare" un'ope-
ra-monstrg come la Darsena Euro-
pa che fìnirà di devastare irrepara-
bilmente le spiagge del litorale pisa-
no e non solo e, olqeftttto, non arre-
cherà alcun vantaggio all'economia
del territorio pisano. A 70 km a sud
di Livomq a Piomblno, esiste già
un pono con i fondali di 20metri,

una costa
meno

a mâfe,
a mare 1800

Pontedera, ve60
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VICOPISANO

¡AN GIULI/\NO

Tangenziale
Nord-Est
<<Subito i soldi
e i lavori>

dibattito

tanto altesa
Esti cui

-è bene
erano stati promessi

dal S. Chiara a

finanziare il

come
dédvanti

possesso>. soiegano il oresidente
iteeli "Amiôi diPisa" Stefano
Ghilardi e il nrsidente d¿l
comitato dei'piccoli azionisri di
Toscana aeroboni Gianni
Conzadori. <fsoldi.
evidentemente proínessi per tener
Duont t ptsanl, ancofa non sono
giund per finanziare I'inizio dei
lavori della Tangenziale. Qui
occorre fare oDera di memoriu.
Ricostruiscon'o la vicenda:
<L'Accordo di programma, del 3l
mauo 2005 ner il t¡asferimento
delle attività dell',{zienda

2014 la Regione
17 milioni di €

senso

su Sat di

clrca rn

per la

Madonna
avere un suo
migliorare
SUOr

abitanti

per I'inizio

tavolo
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'LlIRRENO

PAGINAAPERTA

Laterza pista al Galitei ci salverebbe datl'inqtùnamento acustico

I.'IN1'I]RV}ìNTO
sidente Carrar, che raPPre"
senta la società, a rifirare
oubblicamente ule dichiara'
ilone, inadeguata nella for-
ma e nella sosmnza, Perché
Ia riteniamo irrispettosa nei
confronú delle competenze
e della visione srategica di
wiluppo del Galilei, delPex
eccellente ad di sat, inge'
gner Bâllini, che ipotiæava
di doÞre Pisa dell¿ ter¿a Pi-
sta, Tale idea, condivisa an'
che daisindaci Bullerie Fon-
tanelli e dai generali aero-
nautici Mario Arpino (Poi Ca-

Do di Stato Maggiore della
Dífesa) e Luciano Battisti
(poi Ispettorc di Sicu¡ezza

Volo Arni e consulente della
Regione Toscana) , è stata re-
centemente condivisa an-
che dal governatore Rossi,
che ha detto chphisogna in-
vestire sul Galilei con la ter-
za pism, I'ampliamento del
terminal e collegamenti fer-
roviari più rapidi fta Pisa e Fi'
renze. ma che occorre ar¡che

-"nere in sicurezza il Ve-
spucci, come "city aÍrport'',
garantendogli un modesto
wiluppo. Allbnorevole Nen-
cini cbe imÞe¡territo conti'
ûua a pavenþre limitazioni
di wilúppo del Galílei, Perla
oresenza dei militari, sugge'
iamo di approfondire la

bontà del progetto, per qon-

vincersidelconrario.
La terza pist4 giacendo

con orientarhento a sud est,
prevalentemente allestemo
dell'attuale sedime aeroPor-
tuale e su terreni gíà dema-
niali ed agricoli, libererebbe
poi Pisae SanGiulíano, ed in
þanicolare gli abitand dei
auanieri di San Giusto, San
Ma¡co, Cisanello e sopraft¡t-
to i malati e i dipendend del
suo ospedale, dall'inquina-
mento acustiso e aEnosferi-
co, come Firenze chiede Per
un numero inferiore dí abi-
tanti, diBrozzi e Quaracclti'

Al sonosegretario agli

Erteri Picchi, contrario alle
decisioni della lega re giona.
le, che prevedono la messa
in simrezza di Peretola e il
'suo wiluppo di "citY air-
pord', ricordiamo.Sg ïtq
Dennet[ono, a costr lffenon
ãel Master Plan da lui spon-
sorizzato, l'allungamento
della pisø atmale, per con-
ientire decolli di 2.200 me-
tri. Poiché su london Cíty,
con una pista di soli 1.508
metri e aerei della capacità
mediadi 100 posti, nel 201ó
sono transitati 4.538.813
passeggeri, tale allutìgamen-
to gaf anbsce vero slmuppo a
costi contenuti. Gli ricordia-

mopoi che, peril suodna ca-
scinese, dovrebbe g¡adire 1o

wiluppo del Galilei, utile a
tutta l'area vasm çosdera e
non privilegiare quella fio'
rentina, già fortemente an-
tropizzata, perché ". '. i soldi
e i vod delia Toscana vengo-
no dalfarea fiorenrina". Per
il suo incarico alla Farnesi-
na, potrebbe invece imPe'
gnarsi per facilitare il ritomo
dèll'míco volô interconti-
nentale, Pisa-New York, ¡o'
spesoneJ2016.

olanni conzadotl
p¡esidente Plccol Azlonisti

StefamGhtlardl

PresldenteAm¡cldl Pls?

T a stampa dei giorni
I scorsi rioofnva una
I dichiaraãione diTo-
I /s.-u Aeroporti:

"Una stupidaggne teenica
proporre la terza pista a P¡-

ia: ñon ce l'hanno il Jfk, Hea'
trow o Garwich....l'. Sinof4
pur nella dialeEica contra.P
posta sugli aeroporti tosc4-
ní, nessuno ha mai apostofa-
to analogamente I'ipotesi
della nuova pista fiorentilta
semipatallela alf autostrada
Ar 1. lnvitiamo quindi il pre-
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LE QUESTIONI APERTE
IL PROOETTO DELST
SGARBI: NON H0 FIRMATO

MA I-A PIAZZA PREì/EDE I.A
PRESENZA DELLE BANCARELLE

sosTENrToRl ¡lEt tlo
TRA I FIRMATARIANCHE
L'Ð(ASSESSORE
ANDREA FERRÂNTE

I-A POI¡IIIGA CLUB UNESCO E AMICI DI PISA CONTRARI AII'POTESI DEL LORO RITORNO SQTTO LA TORRE

d-a bellerzarifrovataè sotûc gli occhi del mondo>
PREOCCUPATI per l'ipotesi di
riposizionare nuovamente le bancarelle nella
Pie¿za, anziché trasferirle in armonica
posizione all'intemo dei giardini
dellbspedale "Sanu Chiara". Amici di Pisa
con il dottor Stefrno Glilardi e il Club
Unesco con là sua presidente, professoressa

Annunziata Carnpa, prendono posizione sul
tema sui cui si sta discutendo proprio in
questi giorni. <Eruditi, visitatori, pinori'
sctiaori di guide, fotograñ fra la fine del
Senecento e iinizio dell'Onocento eper gÊtr
pane del 900rben rappresenuvano la Piazza
libera da strumrre - si legge nel comunicato
congiunto di Amici di Pisa e Club Unesco -,
che impedissero una più ampia circolazione e

unavisioneglobale dello spazio, A mao ciò,

da due anni, si è aggiuna la fruibilità delle
Mura,Repubblicane che la cittadinanza e le
scriventi Associazioni hanno apprezzato e
condiviso, poiché le istituzioni hanno in tal
modo restituito al centro storico il senso di
una prospettiva tesa all'øreor lnci¡.

cIL BIPOSEIONAMENTO delle bancarel-
le pensate per "i viiiatori", come I'unica
frontiera produniva del post-turismo di
messa- continüa la nota a firma di Ghilardi
e Campa -, nõn contempla leconseguenze a

lungo termine diunapolitica con un
progeuo che cancelli il nesbo vitale tra le
pietre e la percezione estetica della
popolazione. Il gn¡ppo commerciaþ
collocato a póca distanza dall'area
monumentale, potrebbe continuart ad ,

esibire quei prodon! che lasciano un ricordo
tangibile in uli visíutori, non trascurando
I'aspetto della tenuu economica, Le strum¡rè
commerciali, rimosse dalla originaria
posizione lungo il muro del Museo delle
Sinopie e dell'antico"Spedale', per dar luogo
a una riqualiñcazione dell'area, hanqo
consentito, per la prima vola, una visione
oiiginaria a tuno tondo della compleø
superficie Un quadro d'insiemephe avevamo
perso negli ultimi decenni, Un attento
dibattito viene iiproposto sulla ricollocazione
del gruppo commerciale. Contrawenire ad
una visione prospe$ica dei monumenti,
collocandosi al di fuori della radura del prato,
non consentfuebbe di ammirame
liberamente la loro millenaria bellezza
Scenico.
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ÆmporiodiPbe)>
Oonfrrcnr¡
diPquinucci
Yir 9orl

vttfnoi atte 17 nelta
sede di via Pietro Gori

dett'Associazione degLi

Amici di Pisa, ta
orofessoressg
i,larinetta Pasquinucci
presenterà <EmPorio

di Pisa e afftusso di

ricchezzé datmare
IRutitio Namaziano' I

5321: Pqrtus Pisanuse'
it sistema Portuate di

Pisa romanaÞ, Per
informazioni;
www.assoiiazioneami-
cidiPisa.it.
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Connegno sulla terzc pistc del Gclilei
con gli-Ãrrici di Pisa e-i Piccoli Ãzionisti
L'Associazione degti Amici di Pisa e il Comitato piccoli azionisti di
Toscana Aeroporri - con i due presidenti Stefano-Ghilardi e Gianni
Conzadori_- organizzano sabatõ l'dicernbre alle ore le nella sede di
yla Pletro Go¡i, il çonvegno intitolato su: <<La terza pistâ del Galilei -
Non è una bufalar>, appuntamento aperto a tutta la cìttadinanza. Info:
telefono 050 49905, wwwassociaz. ioneamicidipisa.it.
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AmicidiPisa
Terzä p¡sta Gal¡le¡
domani unconvegno
Su iniziativa dell'Associa-
zione degli Arnici di Pisa do-
mani, sabato 1. dicembre, al-
le 10 presso la propria sede
divia Pietro Gori, in collabo-
razione con il Comitato pic-
coli azionisti di ToscanaAe-
roporti si wolgerà il conve-
gno dal titolo "La terza pi-
sta del G¡lileinon è una bu-
fala". Relatori I'arch. Marti-
ni, il dottor Belli, il gen. Bat-
tisti e la dottoressa Giulia-
ni.
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PlsA. <¿aterza pista drill'aero-
porto di Pisa non è una bufa-
la.Anzi. Èormaiunanecessi-
tà da concretizzare per assi-
curare lo wiluppo sostenibi-
le dell'in-frasruml¡a e ner ab-
battere i fivelli di inãuina-
mento, acustico ed anibien-
tale>.

Íassociazione Amici di Pi-
sa e il Comitato dei piccoli
azionisti diToscanaAeropor-
tirispondono a muso duro al
vicepresidente esecutivo di
Toscana Aeroporti Roberto
Naldi, rimandando aI mit-
tente le dichiarazioni del nu-
mero due della società che
gestisce gli aeroporti di Pisa
e Firenze che ha bollato co-
me "una stupidaggine tecni-
ca" Ilpotesi e I'eventuale pro-
posta di realizzare una teiza
pist¡ nello scalo pisano.

"E una fantasia. Non ce
I'hanno ffk, Heatrow, Gat-
wiclç Malpensa", le parole
di Naldi risuonate un mese
fa all'assemblea annuale di
Conñndustia Firenze dooo
il "diìlogo" aperto poctri siôr-

TIA I{"1"};i',j^¿lI:
l)l:: lj.'lil'/ t tll li,\

Pisa - precisa Conzadori -: il
Galilei utilizza infatti una so-
la pista perché la seconda è
usata comevia di rullaggio".

Un'ipotesi, quella della co-
struzione della terza pist4
sostenuta anche dal master-
plan redatto oltre un decen-
nio fa dall'architetto Rober-
to Martini, che "immaginò"
uno sviluppo dell'aeroporto
versô la zona industriale di
Ospedaletto (e non in dire-
zione della città), con la co-
struzione di una terza pista
rivolta verso Montacchiello
su un sedime agricolo (circa
90 ettari da espropriare per
la sua eventuale re ñzzazio-
ne), dove far sorge¡e andre
l'aerostazione intemaziona-
le. Una soluzione che,
nell'ambito di uno wiluppo
infrastrutnrale alf intemo
di un'ideale città metroooli-
tana che avrebbe coinriolto
l'area pisana e livornese, se-
condo il progettista avrebbe
Permesso di spostare i decol-
li in direzione mare, evitan-
do ü sorvolo della città. Il pia-
no, presentato alla Sat, I'ex
società di gestione del GaIi-
lei, non è però.stato preso ìn
considerazione.

"Occorre ripensare lasset:
to infrastrutturale dell'aero-
porto - sostiene Elisa Giulia-
ni, docente di management
al dipartimento di Economia
dell'Università diPisa e diret-
trice del Remarc, il centro di
ncerca su m¿magement re-
sponsabile e wiluppo soste-
nibíle dellAteneo pisano -
iniziando ad attuareun mo-
dello sostenibile di sviluppo.
Linquinamento acustico, a
cui si aggiunge quello chimi-

co, derivante dall'attività
del-liaeroporto a cui sono sot-
toposte circa 13.000 perso.-
ne, non è una percezione. E
un problema c-he esiste da
tempo e che da troppo tem-
po è stato ignorato". E in que-
sto senso, secondo gli Amici
di Pisa e il Comitato dei picco-
Ii azionisti di Toscana Aet -
poni, quella della rerza pisra
più che unlpotesi è ormai
una necessità. -DaniloRenzullo

@**Þ{**.sn"

LE SÏATISTICHE

Quarantamilavoli
inmediainunanno
nello sbalo pisano

Secondo gli ultimi dati dispo-
nibili ammontano ad oltre
quarantamila i volí che an-
nualmente intereésano l'ae-
roporto di Pisa. Di questi, cir-
ca il 700lo transita st¡lla città o
su zone del teritorio densa-
mentepopolate conun impat-
to su una popolazione di cir-
ca 13.000 persone. San Mat-
co, San ciusto, La Cell4 porta
Fiorentina, la zona delle Piag-
ge, Cisanello e I'area di Ghez-
zano risultano le zonepiù in-
teressate. Secondo gli studi,
le attività dell'aeroporto pfo-
vocano emissioni acustiche
che superano i limiti- fissati
dalle normative. Un fattore,
quello delllnquinamento
acustico e chimico, che lo
scoruo annoportò cinquecen-
to cittadini a firma¡e due
esposti contro i sindaci di Pi
saeSanGiulianoTerme.

Galil€i, con la terzapista
aeroporto meno inquinante
La richiesta diArnici di Pisa e comiraro dei piccoli azionisti della società
Contestato il no all'ipotesi pronunciato dal vicepresidente esecutivo Naldi

L'accesso per le partenze dell'aeroporto Galilei (Foro MUz0

mento acustico causato dal
viavai di aerei che "affligge"
una popolazione di circa
13.000 persone e i progetti
che già aani fa ipotizzavano
la realizzazione di una nuo-
va pista al servizio del Gali-
lei. oln realtà sarebbe più op-
portuno parlare di rcalizza-
zione di uña seconda pista a

ni prima dal ministero dei
Trasponi con la Difesa per
potenziare il Galilei con la
realizzazione della terza pi-'
sta.

Un'ipotesi, questrultima,
che fa¡ebbe decollare lo sca-
1o pisanq facendo tramonta-
rei piani di ampliamento e di
wiluppodiPeretola.

"Dichiarazioni fuorvian-
ti", si limita a rispondere
Gianni Conzadori, presi-
dente del Comitato dei oicco-
li azionisti di Tosc*"'Au.o-
porti durante il convegno
"La terza pista del Ga-lilei
nonè una bufala" organizza-
to dalle due associazioni, wi-
scerando i dati sull'inquina-

tLiAso tN coNsrGLro

Il People Mover incassa
meno delprevisto:
<<Vo$iamo le cifre>>

PlsA. Sa¡à oggetto di un que- ha richiesto la prorosa del ter-
stiontimeinconsigliocomuna- mineultimoentroiloualeilCo-
le,suiniziativadelgmppo"Di- mune dovrà formrlla¡e una
ritti in Comune a Pisa" il tema proposta in cui stabilire le mo-
dei minori ricavi del People àaità più opportune per il ri-
Mover rispetto al previsto Pia- prist'rno delÞèl dal 3iottobre
no economico della societa al 31 dicemb¡e 2018. Tenuto
dre lo ha in gestione. Il questi- conto dell'imminenza di oue-
to all'amministrazione prende sta scadenza e del fatto che nei
spunto dalla richiesta di .aie- prossimi giomi si inizierà la di-
quilibrio del Pef avanzata dal- icussione-sulbilanciopreventi-
la società Pisamovcr Spa, ai vo driediamo a quánto am-
sensi dell'an.3O della Conven- monta complessivãmente (ri-
zione sottoscritta con il Comu- . cavi dei bigfietti e ricavi da io-
ne di Pisa> si legge dell'atto. staauto)la=differenzatrairica-
<Tenuto conto che il sindaco viprevisti nelpef e quellieffet-

tívamente realizzati>,
Sdla vicenda intervengono

andre i consiglieri regionali di
Sì-Toscana a Sinisna, Tomma-
so Fattori e Paolo Sarti. "Vo-gliamo chiare2za sú bilanci
della gestione del People Mo-
vere impedire che la Regione
Toscana eroghi contributi pub-
blici a copertura di utili fanta-
siosamente previsti nel Pef e
non realizzati - affermano i
due consiglieri regionali - Sa-
rebbero incomprensibüi rfte-
ríori soldi regionali per unbpe-
ra che sapevamo essere sba-
gliata e insostenibile finanzia-
riamento,. I consiglieri sono
promori di una mozione con la
quale si chiede chela Commis-
sione regionale competente
venga subito informata sui dâ-
ti della gestione e dell'effettiva
fruizione del People Mover e
che non sia orevista da oarte
della Regionê alcuna eveirtua-
le copertura degli utili che la

società PisaMover avèva previ-
sto ma non sono stati effettiva-
meft e realizzati. <Siprenda at-
to - continuanb Fattori e Sarti
-delfailimento diquestainfra-
strutftra costata 70 miloni di
euro, di cui 25 miloni pubbli-
ci, e allaquale la Regione desti-
na 800 mila eu¡o ogni aruro. Il
Pefdella società privata aveva
calcolato il raggiungimento'
dell'equilibrio finanziario con
una media di 5 mila passegge-
ri al giomo ma lamedia si è as-
sestata intorno ai 3300 utenti,
molto al di sotto dellbbiettivo,
come noi avevamo sem¡re det-
to che sarebbe accadu'to. Ser-
ve - concludono i consiglieri di
Sì - ur complessivo ripensa-
mentodei collegamend tra Fi-
renzeePisa, che, fino ai 2013.
col semplice e ottimo colleg¿-
mento ferroviario fin denlo
l'aeroportq erano molto più
funzionali e meno dispendiosl
perle casse pubbliche,,. -
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ll dibarfits sulla Scuola Norrnale che si sdoppia al,Sud

Dal testo della commissione Bilancio: "La sperimentazione
si pone I'obiettivo diuna distribuzione più equa"

Le eccellenze non sono
detle filiali dibanca
o degli sportelli postali

STEFANOGHTIJIRDI

Tl nosno soda-lizio. fin
I d"[r .ru fondazione
I nellg5g.haoerstatuto
I sociaÌe il'fine di tutela¡e
la difesa e lo sviluppo
dell'impianto socio-econo-
mico dei territorio pisano.
Forte di questi riconosciuti
valori che qualche buon-
tempone scambiapersowa-
nismo campanilista, seguia-
mo con vlva preoccupazro-
ne ia politica della di¡ezio-
ne della Scuola Normale Su-
periore, intenzionata a apri-
re filiali in mezza Italia co-
me fossero sportelli di una
qualsiasi attività. Owia-
mente per iI bene di Pisa.

Ecco, questo assunto fr an-
camente ci sfugge. Soprat-
tutto si evadono Ie questio-
niprincipali. Perché il dire¡
tore Vincenzo Barone non
risponde a chi gli chiede
quali saranno i vantaggi per
lascuolapisana? Quanti do-
centi, per esempio, da Pisa
dowa¡¡lo trasferi¡si a Napo-
li? Perché la collaborazione
è subordinata all'indipen-
denza napoletana dopo tre
4nni? Perché se proprio cre-
de nella collaborazione
non apre dipartimenti te-
nendo comunque la deno.
minazione pisana e mante-
nendo il controllo a Pisa?
Perché pensa che tra tre an-
ni non ci saranno corsi anta-
gonisti e doppioni della Nor-
male pisana che perderà di
fafto occasione di apemrre
di nuovi corsí? Chi garanti-
sce la qualitàdelle "normali-
ne" al termine dei tre anni?
E si potrebbe continuare co-
sì, anziché carnbiare discor-
so su provincialismo e faida
pisana, iui (il direttore Baro-
ne) che dice divole¡ costrui-
re ponti e non muri, lui che

vuole costruire ponti e do-
po soli tre anní buttarli giù.
Lui che dice che se 208 anni
fa i francesi non avessero
apeno la Normale adesso
non ci saremmo. Esatto!
Col senno di poi oggi i fran-
cesi non lo rifarebbero per-
ché hanno una eccellenza
stra¡iera che invidiano e fa
loro concorrenza.

Dal documento della
commissione Bilancio, lef-
giamo testuale: ",.. lasperi-
mentazione si pone anche
I'obiettivo di una disuibu-
zione più equa (equa???)
delle scuole normali supe-
riori sul territorio naziona-
1e...". Ora noi saremo an-
che poveri bifolchi provin-
cia-li, retrogradi dalle stret-
te vedute, ma se una cosa si
"ridist¡ibuisce" vuol dire
che da qualche parti riduci
e da qualche altra aumenti.
Come si pone Pisa in questo
processo ridistributivo?E
inoltre, come mai il diretto-
re Barone si è così piccato
sulla risposta che ha dato la
Scuola Sant'Anna a riguar-
do di questa scelta, dicendo
divoler rimane¡e nelterrito-
rio? Su tutte le domande po-
ste vi è un errore ideologieo
e funzionale di fondo che il
di¡ettore Barone non vede:
l'eccellenza non si esporta,
l'eccellenza si coltiva e si raf-
forza, come un albero. Pisa
è digran lunga disponibile -
noi 1o saremo - ad ulteriori e
massicci investimenti sia
sulla ricerca che sulla robo-
tica che sulle stamrp, nei
campus e nelle residenze
universitarie ponando e ar.-
ricchendo le conoscenze. E
il nostro scopo sociale: Pisa
può e deveessere unmagne-
te che attiri e crei sviluppo
concatenato, un fa¡o di lu-
minosa luce. Le idee che ab-

srEF t{ooÍtl nDtÈ
tL pnEstDEt{lE DELL'ASSOCUtZl0llE

DE0U Atr¡Ct Dt PtSA

Perché iJdirettore
Vincenzo Barone
non risponde a chi
glichiede qualisiano
ivantaggiper la
nostra istituzi0ne?

lgioiellinon si
esportano, s¡ coltivano
e si rafforzano, come
deglialberi. Pisa è
disponibile ad ulteriori
investimenti

ll proliferare dei centri
dieccellenza
non corrisponde
ad interessiculturali
quanto piuttosto a

logicheaccademiche

biamo visto sono invece un
buco nero, che t¡attengono
luce e la disperdono. Fino a
distruggerla.

Le eccelienze in ambito
culturale non sono filiali di
sponelli bancari o postali:
le logiche e le dinamiche so-
no diverse. Vanno inobusti-
te: non fotocopíate fron-
telretro. 11 proliferare dei
centrí di eccellenza, oggi co-
sì abituale, non corrispon-
de ad interessi culturali
quanto
logiche

piuttosto a quelli di
accademiche,

stefanoGhllardi
presidenle Assoclazlone

degliAmiti di Plsa
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ll deputato della Lega e assessore a Cascina siera rivolto
al direttore della Normale dicendogli <<Abbassi le penne>>

I toni beceri e di stampo
squadrista dtZtello
sindaco-ombra di Pisa

OLTVIAPICCHI

Y eoroledell'onorevo-
I lá¡doardo ziello. re-
I sidente aVicooisáno.
I--J 

"rrurror" " 
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sindaco-ombra a Pisa sono
gravissime. Non solo peril to-
no becero e squadrista (,,,Ab-

bassi le penne", ndr) che uti-
lizza nel rivolgersi a un'altra
persona (perché Vincenzo
Barone è una persona prima
ancora che il direttore della
Scuola Normale Supoeriore)
ma perché dà I senso delfi-
Snoranza e anoganza con
cuí ci si approccia a problemi
complessi mescolandq nella
più populista tlella propagan-
da, temi e piani che nulla c'en-
trano con il merito della que-
stione dibamrta in questi
giorni. Nei commenti al suo
post fanatici sostenitori chie-
dono addirinura a Ziello la ri-
mozione di Barone, come se
fosse lapolitica a nomina¡e il
di¡ettore. Nel pieno srile le-
ghista chi non è d'accordo e
osa parlare deve essere puni-
to.

Da pane della Lega e delle
altre forze di maggioranza
non c'è una domanda vera
sui meriti del progetto. Io
non ho ancora informazioni
tali da farmi esprimere sul te-
ma, sto cercando in questi
giomi di parlare e sopraitut-
to capire. Probabilmente, ar-
che quando awòappreso rut-
ti gli elementi possibili, sarò
carente di competenze perso-
nali per poter avere un giudi-
zio compiuto. Ceno è che
non può rappresentarmi il di-
battito di questi giorni. Come
amministratori locali do-
vremmo scandagliare poche
ma importanti cose per la cit-
tà: il progetto è un'oppornrni-
tà che pona la città di Pisa a
essere punto di riferimento

nazionale diunarete o alcon-
tra¡io corriamo il rischio di di-
ventare meno amaftivi con
conseguenti cadute perl'eco-
nomia ed il prestigio cittadi-
no? Se anche fosse la secon-
da ipotesi, cosa possiamo fa-
re come Comune perincenti-
vare I'immigrazione dei ta-
lenti italiani per far preferire
Pisa agli altri Atenei e scuole
d'eccellenza italiane, euro-
pee e intemaziona.li? Credo
che al di là della vicendà del-
laNormale sianoqueste le sfi-
de con cui 1a cinà di Pisa do-
wà confronta¡si ín futuro,
perché il mondo va avanti e
ai processi si risponde provo-
candoli e gestendoli da prota-
gonisti, non subendoli e at-
taccandoci ad unpassato cþe
rassicura I'emotività dei sin.
goli ma che appunto... è pas-
sato.

Ecco, io credo che dobbia-
mo porci questi interrogativi
e insieme alle tre Universitàe
alle associazioni studente-
sche condividere un piano
peril futuro dellacittà. Lacri-
ticità vera invece è che il sin-
daco Michele Conti non ha
nessun rapporto con le tre
istituzioni con le quali si par-
la tramite lettere protocolla-
te o dichiarazioni sul giorna-
le. Lo stesso Perata (rettore
della Scuola Sant'Anna, ndr)
giorni fa ha denunciato l'as-
senza de1 Comune sui temi
che interessano I'Università.
Quanto questa giunta fosse
chiusa nelle stanze e intenta
a pochi atd legati alla propa-
ganda spicciola noi lo denun-
ciamo già da tempo; 1o riba-
diamo anche oggi e non con
soddisfazione ma con estre-
ma preoccupazione: quando
la prima istituzione è assente
non è mai unbene per nessu-
no,

Quello che il sindaco do-

oLtvt^ PtccH¡ ÈvtcEPREsrDEilTE
DELUtC0ltlilsst0ilE cuLTuRA
DELORUPPOPD

Fanatici soslenitori
delCanoccio
chiedono la rimozione
diBarone, come se
fosse la politica
a nominare il direttore

Dobbiamo capire:
il progetto ci farà
diventare punto di

riferimento nazionale
oppure diventiamo
meno attrattivi?

llsindaco smetta
ditemere ilconfronto
e sicontaminicon la

città,Almeno
stavolta dia un segno
d'indipendenza

vrebbe fa¡e è smettere di ave-
re paura del conftonto e con-
taminarsi con i pezzi di que-
sta cittl scoprirebbe quanta
risorse ci sono e quanto si po-
trebbe cosÚuire. Ecco per-
chè il post di Zietlo è grave,
perché liquida con due offe-
se un probléma che potrebbe
essere enorme per lo svilup-
po di Pisa. Del fano poi che
lui voterà quell'emendamen-
to che 1o scandalizza non di
ciamo nulla, si commentada
solo. Spero che almeno que-
sta volta Conti dia un segno
divitaindipendente,
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